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In data 27/12/2006, si sono incontrate presso la sede del  Comune di Cossato  

La delegazione trattante di parte pubblica composta da: 

 
 
la delegazione trattante di parte pubblica   
 
nella persona del  Presidente Dott.ssa Carolina VILLA                                            f.to C. Villa 
 
 
e la delegazione sindacale composta dai sigg. 
 
� Roberto BOMPAN               Segretario struttura territoriale CISL FP               f.to R. Bompan 

    
� Gino FURIA                         Segretario struttura territ.  CGIL Funz. Pubblica  f.to G.Furia 

   
� Franco LORA                     Componente R.S.U.    (CISL FP)                          f.to F. Lora 

    
� Amedeo GHIRARDELLO  Componente R.S.U.    (CISL FPS)                        f.to A. Ghirardello 

   
� Rizzieri PIANTEDOSI        Componente R.S.U     (CGIL  FP)                        f.to R. Piantedosi 

    
� Ornella SEGATO                 Componente R.S.U      (CGIL  FP)                       f.to O. Segato 
 
� Renato DONATI                  Componente R.S.U      (CGIL  FP)                       f.to R.Donati 
 
 

per la stipula del presente Contratto Collettivo Decentrato Integrativo (di seguito denominato 

CCDI).  
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In data               , si sono incontrate presso la sede del  Comune di Cossato  La delegazione trattante di 

parte pubblica composta da: 

 
 
la delegazione trattante di parte pubblica   
 
nella persona del  Presidente Dott.ssa Carolina VILLA                                            f.to C. Villa 
 
 
e la delegazione sindacale composta dai sigg. 
 
� Roberto BOMPAN              Segretario struttura territoriale CISL FP               f.to R. Bompan 

    
� Gino FURIA                        Segretario struttura territ.  CGIL Funz. Pubblica  f.to G.Furia 

   
� Franco LORA                      Componente R.S.U.    (CISL FP)                          f.to F. Lora 

    
� Amedeo GHIRARDELLO  Componente R.S.U.    (CISL FPS)                        f.to A. Ghirardello 

   
� Sergio BERNARDI             Componente R.S.U     (CGIL  FP)                        f.to R. Piantedosi 

    
per la modifica del contratto collettivo decentrato integrativo, sottoscritto originariamente in data 27 
dicembre 2006; 
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CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 1 

Vigenza e campo di applicazione 
 
a) Il presente CCDI decorre dal giorno successivo alla sua stipula e ha validità fino al 

31.12.2005. 

 b) Per il suo campo di applicazione si richiama integralmente quanto previsto all’ art. 1 del 

CCNL Regioni e Autonomie Locali del 22.1.2004 (di seguito denominato CCNL 2002/2005).  

c) I lavoratori con Contratto di formazione e lavoro (CFL), per la natura del rapporto di 

lavoro di carattere subordinato dipendente e per la tipologia di contratto, sono parificati ai 

dipendenti con contratto a tempo determinato e quindi compresi nel campo di applicazione 

di cui al comma precedente; le risorse relative al riconoscimento del trattamento accessorio 

sono previste nel finanziamento del progetto di formazione lavoro ai sensi dell’art. 3 del 

CCNL 14.9.2000. 

d) Le parti concordano che i benefici derivanti dall’ applicazione del CCDI relativamente a 

istituti di carattere economico e a forme di incentivazione collettiva e/o individuale hanno 

effetto anche per il personale che opera con contratto, di fornitura di lavoro temporaneo o di 

somministrazione o tempo determinato, purché il rapporto di lavoro si protragga per almeno 

3 mesi consecutivi, secondo il principio del pari trattamento economico. 

L’ Ente, nella fattispecie, comunicherà alla Società fornitrice, per effetto di specifica 

previsione di spesa contrattuale a livello decentrato, le condizioni e i criteri per la 

determinazione e corresponsione del trattamento accessorio ai lavoratori temporanei. 

e) Le materie che per loro natura richiedano tempi di negoziazione diversi  o verifiche 

periodiche  saranno oggetto di specifici incontri. 

f) Annualmente sono inoltre definite le somme relative alla contrattazione e alle modalità 

d’erogazione del Fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività 

secondo i criteri previsti nel presente CCIA. 

g) Tutte le intese e gli accordi sottoscritti dalle parti nell’ ambito della vigenza contrattuale si 

intendono integrativi al CCDI e allegati al presente contratto. 

h) Qualora siano stipulate intese a livello nazionale e/o intervengano norme di legge e di 

contratto attinenti a materie oggetto di contrattazione decentrata, le parti si incontreranno 

entro un mese dalla loro entrata in vigore per una verifica congiunta. 

i) Il presente CCDI, salvo disdetta, agirà in deroga fino a stipula di nuovi accordi. 
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Art. 2  

Servizi Pubblici Essenziali in caso di sciopero 
 
1. Le parti prendono atto che sono interessati dalla regolamentazione del diritto di sciopero 

i seguenti settori e servizi: 

UFFICI E/O SERVIZI VARI   FUNZIONI ESSENZIALI 

Servizio Demografico Stato Civile: (registrazione nascite e morte) 

Servizio elettorale: (assicurare il regolare 

svolgimento delle consultazioni elettorali)

   

Servizio Vigilanza   Polizia Municipale: (limitatamente allo 

svolgimento delle prestazioni minime 

riguardanti: interventi in caso di trattamenti 

sanitari obbligatori, attività antinfortunistica e 

di pronto intervento nonché supporto 

all’Autorità Giudiziaria) 

 

Servizio Manutenzione Servizio cimiteriale: (ricevimento e 

inumazione o tumulazione delle salme) 

 

Servizio Personale e                         

Gestione economico-finanziaria Servizi del personale: servizi del personale 

limitatamente all'erogazione degli assegni 

con funzione di sostentamento ed alla 

compilazione e al controllo delle distinte per il 

versamento dei contributi previdenziali ove 

coincidente con l'ultimo giorno di scadenza di 

legge; tale servizio dovrà essere garantito 

solo nel caso che lo sciopero sia proclamato 

per i soli dipendenti dei servizi del personale, 

per l'intera giornata lavorativa e nei giorni 

compresi tra il 5 e il 15 di ogni mese; 

 

Servizio di Protezione Civile Da effettuarsi con personale in                           
reperibilità 
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Art. 3  

Definizione dei contingenti minimi 
 
2. Ai sensi dell’art. 5 dell’accordo collettivo nazionale in materia di norme di garanzia del 

funzionamento dei servizi pubblici essenziali sottoscritto in data 19/09/2002 le parti 

convengono che, in riferimento ai servizi essenziali indicati all’art. 2, sono individuati i 

seguenti contingenti minimi di personale esonerati dalla partecipazione allo sciopero, 

suddivisi per servizio, categoria e profilo professionale. 

Servizio demografico:  stato civile: n. 1 addetto (Istruttore Amministrativo  

o  Istruttore  direttivo) 

                                                                Servizio elettorale: n. 2 addetti (Istruttore 

Amministrativo o istruttore direttivo) 

 

Servizio di Polizia Municipale:  n. 2 addetti (Operatore di P.M o specialista di                         

vigilanza; 

Servizio manutenzione:                n. 1 addetto al cimitero (operaio specializzato) 

 

Servizio personale e                         

Gestione economico-finanziaria: Servizio personale:  

                                                               n. 1 istruttore amministrativo 

                                                               Gestione economico-finanziaria:  

                                                                n. 1 istruttore direttivo 

                                                                n. 1 istruttore amministrativo  

                                                                                                                              

 

Servizio di protezione civile:   n. 1  istruttore direttivo; 

 

3. I responsabili degli uffici e dei servizi, in qualità di datori di lavoro, in occasione d’ogni 

sciopero individuano i nominativi del personale incluso nei contingenti minimi, adottando 

criteri di rotazione ove possibile; 

4. I nominativi vengono comunicati agli interessati e alle OO.SS. entro il 5° giorno 

precedente lo sciopero; il personale individuato ha diritto di esprimere, entro il giorno 

successivo, la propria intenzione di aderire allo sciopero chiedendo la sostituzione ove 

possibile; 

5. In caso di scioperi successivi, i contingenti saranno individuati in primo luogo tra il 

personale non comandato nello sciopero precedente.  
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6. E’ fatto divieto ai Responsabili di verificare o quantificare, formalmente o informalmente, 

la volontà del personale di aderire allo sciopero, al di fuori del caso e delle modalità di cui al 

punto precedente. 

7. Durante lo sciopero i responsabili degli uffici e dei servizi dovranno astenersi 

dall’assegnare lavoro straordinario al personale esentato o a quello che non avesse aderito 

alla manifestazione, salvo il caso in cui sia necessario affrontare eventi eccezionali e non 

prevedibili.  

 
 

Art. 4  

Modalità di effettuazione dello sciopero 
 
1. Le strutture e le rappresentanze sindacali che indicono azioni di sciopero che 

coinvolgono i dipendenti dell’amministrazione, ne daranno comunicazione a quest’ultima 

con preavviso di almeno 10 gg., precisando la durata dell’astensione dal lavoro. A tal 

fine si precisa che le strutture territoriali ed aziendali comunicheranno esclusivamente le 

azioni di sciopero indette dal livello territoriali od aziendale. 

2. In caso di revoca dello sciopero le strutture e le rappresentanze sindacali che l’hanno 

indetto devono darne tempestiva comunicazione all’Amministrazione. 

3. Nel caso in cui lo sciopero riguardi servizi resi all’utenza, l’Amministrazione trasmetterà 

agli organi di stampa ed alle reti radiotelevisive di maggiore diffusione locale una 

comunicazione sulla durata e sulle modalità dell’azione di sciopero. 

4. Analoga comunicazione sarà effettuata dall’Amministrazione in caso di revoca dello 

sciopero. 

5. Per quanto non previsto dal presente CCDI si rimanda alle norme  previste dalle L. 

146/90, L. 83/2000 e dall’ Accordo Collettivo Nazionale di Comparto del 19/9/2002. 
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CAPO II – RELAZIONI E LIBERTA’ SINDACALI 
 

Art. 5  

Schema di protocollo delle relazioni sindacali 
 
1. Il sistema di relazioni sindacali deve permettere, nel rispetto dei distinti ruoli dell’Ente e 

delle rappresentanze sindacali, la realizzazione degli obiettivi di cui agli artt. 6, 7, 7 bis, 

9, 42 del D.Lgs 165/01 e s.m.i. e consentire la partecipazione sindacale alla 

predisposizione di tutti gli atti inerenti all’organizzazione del lavoro, dei servizi e degli 

uffici, alla ridefinizione delle dotazioni organiche, nonché all’esercizio dell’attività 

sindacale nell’Ente e attuare la contrattazione integrativa, la consultazione e la 

concertazione. 

2. Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti modelli relazionali: 

a) informazione; 

b) concertazione; 

c) contrattazione. 

 

 

Informazione : l’Amministrazione fornirà tutte le informazioni, riguardanti atti e procedure di 

carattere generale relative all’organizzazione degli uffici, alla consistenza e alla variazione 

delle dotazioni organiche, alla gestione delle risorse umane, alla sicurezza ed alla 

prevenzione nei luoghi di lavoro, al trasferimento d’attività o servizi anche nel caso di appalti 

o convenzioni o altre forme previste dalla legge. Qualora si tratti di materie per le quali il 

C.C.N.L. o il presente contratto preveda la concertazione o la contrattazione collettiva 

decentrata integrativa, l’informazione deve essere preventiva. 

 

Concertazione : ciascuno dei soggetti di cui all’art. 10, comma 2, del C.C.N.L. 1/4/99, 

ricevuta l’informazione di cui al punto precedente può attivare, entro i successivi 10 giorni, la 

concertazione. In caso di urgenza il termine di 10 giorni è ridotto a 5. Decorso il predetto 

termine, l’ente si attiva autonomamente. La procedura di concertazione può essere 

applicata per la definizione dei criteri generali per la disciplina delle seguenti materie: 

a) svolgimento delle selezioni per i passaggi tra categorie; 

b) valutazione delle posizioni organizzative e relativa graduazione delle funzioni; 

c) conferimento degli incarichi relativi alle posizioni organizzative e relativa 

valutazione periodica; 
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d) metodologia permanente di valutazione delle prestazioni e dei risultati dei 

dipendenti; 

e) individuazione delle risorse aggiuntive per il finanziamento del fondo per la 

progressione economica interna alla categoria; 

f) individuazione di nuovi profili professionali all’interno delle categorie; 

g) articolazione dell’orario di servizio; 

h) calendari attività istituzioni scolastiche e asili nido; 

i) passaggio dei dipendenti per effetto di trasferimento di attività o di disposizioni 

legislative comportanti trasferimenti di funzioni e di personale; 

j) andamento dei processi occupazionali; 

k) criteri generali per la mobilità interna . 

La concertazione si svolge in appositi incontri, che iniziano, salvo diverso accordo fra le 

parti, entro il quarto giorno dalla data di ricezione della richiesta e si conclude nel termine 

massimo di trenta giorni dalla data della relativa richiesta. Dall’esito della stessa è redatto 

specifico verbale dal quale risultino le posizioni delle parti. Detto verbale viene distribuito in 

copia a tutti i soggetti partecipanti agli incontri. 

 

Contrattazione : In sede di contrattazione collettiva decentrata integrativa sono regolate le 

seguenti materie: 

a) i criteri per la ripartizione e destinazione delle risorse finanziarie, indicate nell’art. 

15 del C.C.N.L. 1/4/1999 e successive integrazioni e modifiche, per le finalità 

previste dall’art. 17 del medesimo contratto, nel rispetto della disciplina prevista 

dallo stesso articolo 17; 

b) i criteri generali relativi ai sistemi di incentivazione del personale sulla base di 

obiettivi e programmi di incremento della produttività e di miglioramento della 

qualità del servizio; i criteri generali delle metodologie di valutazione basate su 

indici e standard di valutazione ed i criteri di ripartizione delle risorse destinate 

alle finalità di cui all’art.17, comma 2, lett. a) del C.C.N.L. 1/4/1999; 

c) le fattispecie, i criteri, i valori e le procedure per la individuazione e la 

corresponsione dei compensi relativi alle finalità previste nell’art. 17, comma 2, 

lettere e), f), g) del C.C.N.L. 1/4/1999;  

d) i programmi annuali e pluriennali delle attività di formazione professionale, 

riqualificazione e aggiornamento del personale per adeguarlo ai processi di 

innovazione; 
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e) le linee di indirizzo e i criteri per la garanzia e il miglioramento dell’ambiente di 

lavoro, per gli interventi rivolti alla prevenzione e alla sicurezza sui luoghi i lavoro, 

per l’attuazione degli adempimenti rivolti a facilitare l’attività dei dipendenti disabili 

;  

f) implicazioni in ordine alla qualità del lavoro e alla professionalità dei dipendenti in 

conseguenza delle innovazioni degli assetti organizzativi, tecnologiche e della 

domanda di servizi; 

g) le pari opportunità, per le finalità e con le procedure indicate dall’art. 28 del DPR 

19 novembre 1990, n. 333, anche per le finalità della legge 10 aprile 1991, n. 

125; 

h) i criteri delle forme di incentivazione delle specifiche attività e prestazioni 

correlate alla utilizzazione delle risorse indicate nell’art. 15, comma 1, lettera k); 

i) le modalità e le verifiche per l’attuazione della riduzione d’orario di cui all’art. 22 

del C.C.N.L. 1/4/1999; 

j) le modalità di gestione delle eccedenze di personale secondo la disciplina e nel 

rispetto dei tempi e delle procedure dell’art. 35 del D.Lgs. 29/93; 

k) criteri generali per le politiche dell’orario di lavoro. 

 

Fermi restando i principi dell’autonomia negoziale e quelli di comportamento indicati dall’art. 

3, comma 1, decorsi trenta giorni dall’inizio delle trattative, eventualmente prorogabili in 

accordo tra le parti fino ad un massimo di ulteriori trenta giorni, le parti riassumono le 

rispettive prerogative e libertà di iniziativa e decisione, limitatamente alle materie di cui 

all’art. 4  comma 2, lett. d), e) , f) ed m) del CCNL 1999. 

 

Art. 6 

Permessi sindacali – assemblee – convocazioni 
1. Per quanto riguarda i permessi sindacali , si prevede quanto segue: 

 

a) i permessi sindacali retribuiti dei dirigenti sindacali dipendenti dell’amministrazione sono 

utilizzati nel rispetto del monte ore spettante all’OO.SS. d’appartenenza e alla RSU 

secondo le modalità previste dal CCNL del 7 agosto 1998 e s.m.e i. oltre che dalle altre 

norme vigenti in materia; 

b) in applicazione dell’art. 30 della legge 300/1970 sono inoltre previsti, oltre il monte ore di 

cui sopra, permessi per le riunioni d’organismi direttivi statutari nazionali, regionali e 

provinciali secondo la disciplina di cui all’art. 11 del citato CCNL quadro. 

L’Amministrazione comunica con separato conteggio i permessi fruiti a tale titolo; 
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c) oltre il monte ore di cui sopra le OO.SS. possono richiedere, per i loro dirigenti sindacali, 

in applicazione dell’art. 12 del già citato CCNL quadro, permessi non retribuiti per 

partecipazione a congressi o convegni di natura sindacale. Al fine di semplificare le 

procedure, per il rispetto dei termini di copertura previdenziale, l’Amministrazione non 

opererà trattenute nei confronti del dipendente ma provvederà a richiedere le somme 

corrispondenti, al lordo di tutti gli emolumenti, all’O.S. che ha presentato la richiesta del 

permesso. 

 

 

2. Per quanto concerne le assemblee , si concorda che: 

 

a) nel rispetto del limite massimo consentito, la RSU e le OO.SS. firmatarie del presente 

contratto collettivo decentrato possono indire assemblee del personale comunicando 

all’Amministrazione, di norma almeno tre giorni prima, la data, il luogo e l’orario 

dell’assemblea che potrà interessare la generalità dei dipendenti, singoli servizi o 

dipendenti appartenenti a singole categorie o profili professionali, o aderenti a una O.S. 

firmataria del contratto; di norma le assemblee si svolgeranno in orario diverso da quello 

d’apertura al pubblico; 

b) l’Amministrazione fornirà idonei locali per lo svolgimento della riunione; 

c) in caso d’assemblea l’Amministrazione individuerà, con le procedure previste dal 

presente contratto in caso di proclamazione di sciopero, i contingenti minimi di personale 

che non potrà parteciparvi se non in disponibilità/reperibilità; 

d) il personale operante fuori della sede presso cui si svolge l’assemblea è autorizzato ad 

assentarsi dal lavoro per il tempo strettamente necessario al trasferimento di sede e alla 

partecipazione all’assemblea stessa; 

e) il personale partecipante alle assemblee è considerato in servizio ordinario, il 

prolungamento d’orario d’assemblea oltre il proprio orario di lavoro non sarà considerato 

dall’Ente. 

f) la rilevazione dei partecipanti e delle ore di partecipazione di ciascuno all’assemblea è 

effettuata congiuntamente dai responsabili delle singole unità operative e dai soggetti 

che hanno indetto l’assemblea al fine di verificare l’effettiva partecipazione all’assemblea 

da parte dei soggetti che si sono assentati con tale motivazione dal luogo di lavoro; le 

rilevazioni in parola vengono successivamente comunicate all’ufficio personale. 

3. Per quanto concerne le convocazioni RSU/RSA , si concorda che: 

Le convocazioni delle RSU o, in caso di assenza delle RSA, facenti parte la delegazione 

trattante di parte sindacale, deve avvenire secondo le modalità e i tempi previsti dal 

CCNL di comparto e dal CCNQ del 7/08/1998. 
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Art. 7  

Libertà sindacali 
 
1. E’ riconosciuto il diritto ai delegati delle OO.SS. firmatarie del C.C.N.L. ed alla R.S.U. a 

disporre di uno spazio appositamente dedicato alle pubblicazioni di informazione ai 

dipendenti, secondo le modalità previste dal CCNQ  7 agosto 1998.  

2. Per tutte le norme non disciplinate dal presente CCDI, in tema di libertà ed agibilità 

sindacali, si rinvia a quanto disposto dai CCNL di comparto alla Legge 300/70 e al CCNQ 

del 7/08/1998. 

 

 

CAPO III FORME DI PARTECIPAZIONE E RAFFREDDAMENTO D EI 
CONFLITTI 

 
Art. 8 

Interpretazione autentica dei contratti collettivi decentrati integrativi 
 
1) Ogni qualvolta emerga una controversia sull’interpretazione del contratto integrativo la 

parte interessata invia all’altra una comunicazione formale. Questa deve contenere una 

sintetica descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali si basa, facendo 

riferimento a problemi interpretativi e applicativi di rilevanza generale. 

2) Le parti che hanno sottoscritto il contratto integrativo si incontrano entro 30 gg. Dalla 

richiesta e definiscono consensualmente il significato della clausola controversa.Gli 

accordi sostituiscono le clausole controverse, nei loro effetti giuridici ed economici sin 

dall’inizio della vigenza del contratto decentrato. 

3) Gli accordi di interpretazione autentica del contratto hanno effetto sulle controversie 

individuali aventi oggetto le materie regolate da esso. 
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Art. 9 

Comitato paritetico sul fenomeno del mobbing 

1. Nell’ambito delle forme di partecipazione previste dall’art. 25 del CCNL dell’1.4.1999 è 

istituito il Comitato Paritetico di cui all’art. 8 del C.C.N.L. 22/01/04, con i  seguenti compiti:  

- raccolta dei dati relativi all’aspetto quantitativo e qualitativo del fenomeno del mobbing 

in relazione alle materie di propria competenza; 

- individuazione delle possibili cause del fenomeno, con particolare riferimento alla 

verifica dell’esistenza di condizioni di lavoro o fattori organizzativi e gestionali che 

possano determinare l’insorgere di situazioni persecutorie o di violenza morale;  

- formulazione di proposte di azioni positive in ordine alla prevenzione e alla repressione 

delle situazioni di criticità, anche al fine di realizzare misure di tutela del dipendente 

interessato;  

- formulazione di proposte per la definizione dei codici di condotta. 

2. Le proposte formulate dai Comitati vengono presentate all’amministrazione per i 

conseguenti adempimenti tra i quali rientrano, in particolare, la costituzione ed il 

funzionamento di sportelli di ascolto nell’ambito delle strutture esistenti, l’istituzione della 

figura del consigliere di fiducia nonché la definizione dei codici, sentite le organizzazioni 

sindacali firmatarie del presente contratto. 

3. Il comitato è costituito da un componente designato da ciascuna delle OO.SS. di 

comparto firmatarie del C.C.N.L. e da un pari numero di rappresentanti dell’ente. Il 

Presidente del comitato viene designato tra i rappresentanti dell’ente ed il vicepresidente dai 

componenti di parte sindacale. Del comitato fa parte altresì un rappresentante del comitato 

per le pari opportunità, al fine di raccordare le attività dei due organismi. 

4. Il comitato rimane in carica per 4 anni, e comunque fino alla costituzione di un nuovo 

comitato. I componenti dei Comitati possono essere rinnovati nell’incarico. Per la 

partecipazione alle riunioni non è previsto alcun compenso. 

5. Per quanto non previsto dal presente articolo si fa riferimento all’art. 8 del C.C.N.L. 

22/01/04. 
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Art. 10 

Comitato per le pari opportunità 
 

1) Al fine di rimuovere le cause che impediscono un effettiva parità tra uomo e donna 

all’interno dell’Ente viene istituita la commissione delle pari opportunità che è formata da 

un componente per ogni organizzazione sindacale e da uno nominato dalla RSU da un 

numero di componenti da parte dell’amministrazione in modo che all’interno vi sia un 

numero di componenti paritetico. Il 50% dei componenti dovrà essere donna e, al fine di 

garantire la componente di genere, il numero della commissione verrà adeguato fino a 

raggiungere la percentuale richiesta. 

2) Ai componenti le commissioni dovrà essere garantita l’agibilità all’interno dell’orario di 

lavoro e pertanto durante i lavori delle commissioni o nell’espletamento delle funzioni 

richieste dai comitati, il personale è considerato a tutti gli effetti in servizio. 

3) L’Ente attiverà proprie risorse, anche attraverso i finanziamenti regionali o della 

comunità Europea, al fine di consentire il funzionamento delle commissioni. 

 

 

 
Art. 11 

Contratti professionali e collaborazioni coordinate  
 
In data 1° marzo 2004 è stato stipulato un accordo tra il comune di Cossato e le  

Organizzazioni sindacali per la regolamentazione dei rapporti di collaborazione coordinata e 

continuativa;  il testo dell’accordo viene di seguito riportato: 

 

 

Intesa per la regolamentazione dei rapporti di collaborazione coordinata e continuativa. 
 
L’anno duemilaquattro, il giorno  1°  del mese di marzo  in Cossato, tra il Comune di Cossato e le OO.SS. 
 
Rilevata la necessità di regolamentare i Contratti di Collaborazione Coordinata e Continuativa del Comune di Cossato 
 
 

CONCORDANO 
 
Su quanto segue: 
 
 
Art. 1  Ambito di applicazione e professionalità coinvolte. 
 
La presente intesa regola i contratti di Collaborazione Coordinata e Continuativa, nonché, in quanto applicabile, ogni altra 

prestazione resa in forma di lavoro non dipendente, instaurati all’interno dell’Amministrazione comunale, con il Dirigente 
competente in cui viene prestata l’opera, da ora in avanti denominato Committente. 
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Art. 2  Forma di applicazione e professionalità coinvolte. 
 
1. Il Committente, nell’ambito dell’applicazione della presente intesa, è tenuto, all’atto della stipulazione o del rinnovo 

del contratto individuale, a fornire al collaboratore copia del contratto stesso e della presente intesa in forma scritta. 
 
2. Il contratto di collaborazione deve contenere le seguenti informazioni: 

 
a.  L’identità delle parti e l’indicazione del settore di attività; 

b.  L’individuazione delle tipologie di attività richieste al collaboratore, nonché gli  obiettivi professionali 
individuati di comune accordo; 

c.  La durata del contratto di collaborazione, l’individuazione delle forme e delle modalità di coordinamento tra il 
collaboratore ed il committente; 

d.  Le modalità per le verifica dei risultati raggiunti in relazione agli obiettivi fissati, sia in concomitanza con 

l’esecuzione del contratto che a consuntivo, 
e.  L’entità dei compensi base, rimborsi spese e loro modalità; 

f. Tempi di erogazione degli emolumenti e dei rimborsi 
g. Le modalità di aggiornamento professionale, su eventuali normative e modalità operative intervenute 

successivamente all’instaurazione del rapporto di collaborazione; 
h. Le modalità di accesso alle informazioni sulla prevenzione degli infortuni, recupero psicofisico, maternità e 

congedi parentali; 

i. Le modalità di sospensione della prestazione per malattia, infortunio, recupero psicofisico, maternità e congedi 
parentali; 

j. Le modalità di cessazione o recesso del rapporto, il preavviso e l’eventuale composizione delle controversie; 
k. Le modalità di rinnovo del contratto di collaborazione, la clausola di prelazione, il riconoscimento professionale; 
l. Le forme di godimento dei diritti sindacali; 

m. Le forme assicurative previste; 
 

Art. 3  Natura della prestazione. 
 
1. la prestazione oggetto della collaborazione è riferita a progetti specifici funzionalmente connessi con l’attività 

generale ed agli obiettivi dei Settori. 
 La relativa attività è prestata dal collaboratore senza vincolo di subordinazione. 

 Il collaboratore gode di autonomia nella scelta delle modalità di adempimento della prestazione; per garantirne la 
funzionalità all’attività del settore, le modalità di adempimento dovranno essere concordate con il committente, in 

coerenza con gli obiettivi fissati. 
 Le direttive impartite al collaboratore, ai fini del coordinamento della prestazione collaborativa con l’attività 

dell’Ente, devono essere compatibili con il principio di autonomia professionale dello stesso. 

 
2. Il collaboratore sarà libero di prestare la propria attività, sia in forma autonoma che subordinata, a favore di terzi, 

purché tale attività sia compatibile con l’osservanza degli impegni assunti con il contratto,  in particolare con 
l’obbligo della riservatezza, e , che non si ponga in nessun modo in concorrenza con l’espletamento delle funzioni 

dell’Ente. 
 L’attività a favore di terzi potrà, pertanto, essere svolta previa comunicazione obbligatoria al committente, recante 

l’autocertificazione della sussistenza dei requisiti suddetti.  

 Al collaboratore è in ogni caso fatto divieto di svolgere attività che creano danno all’immagine e pregiudizio 
all’Ente. 

 Il collaboratore è tenuto ad osservare le regole di segretezza d’ufficio secondo le  normative vigenti.              Le 
presenti clausole rivestono per il committente carattere essenziale e irrinunciabile e la loro violazione potrà dar luogo 
alla risoluzione di diritto del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile. 
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Art. 4 Informazione e verifiche periodiche. 
 
Con la cadenza indicata nel contratto di collaborazione e comunque almeno a metà periodo, i rapporti di collaborazione 

saranno oggetto di verifica, sia in ordine ai risultati raggiunti che   per esaminare e discutere le eventuali problematiche 
insorte sulla situazione e sulle attività di lavoro che coinvolgono i collaboratori, anche al fine di introdurre eventuali 
modifiche innovative. 
 

Art. 5 Modalità di espletamento delle collaborazioni. 
 
1. Il collaboratore, nel rispetto delle finalità, delle esigenze di funzionamento e degli obiettivi dei Settori definisce 

tempi, orari e modalità d’esecuzione, operando anche con modalità di telelavoro, concordando con il committente 
nell’ambito di quanto previsto al precedente art. 3, comma l, le modalità di utilizzo della sede e degli strumenti 

tecnici messi a disposizione dal Comune. Il collaboratore dovrà fornire periodicamente, con la periodicita’ prevista 
dal contratto e almeno semestralmente, una relazione sulle attività svolte. 

 
2. Il collaboratore individuerà la fascia di presenza relativa allo svolgimento della propria attività concordando questa 

scelta con il committente e con gli eventuali altri collaboratori, in base alle caratteristiche della prestazione e in 

funzione degli obiettivi correlati all’incarico ricevuto, Il collaboratore potrà altresì modificare periodicamente la 
propria disponibilità con l’osservanza degli stessi criteri. 

 
Art. 6 Durata del contratto di collaborazione. 
 
1. La durata del contratto di collaborazione è di norma stabilita in dodici mesi, fino ad un massimo di ventiquattro mesi, 

eventualmente rinnovabili, e sarà correlata ai progetti definiti dai Settori e alle modalità di adempimento concordate 

tra le parti all’atto del rinnovo; 
 

2. Le norme indicate nella presente intesa sono riferite a rapporti di durata di dodici mesi e vengono riproporzionate per 
contratti di collaborazione di durata inferiore o superiore. 

 
 
Art. 7 Retribuzione e compensi. 
 
1. La corresponsione del compenso avverrà di norma a cadenza mensile mediante prospetto assimilato a quello definito 

dalla legge 342/2000; 
 

2.  Sulla base di tali somme il committente è impegnato ad operare le ritenute e le detrazioni, a carico del collaboratore, 
previste dalla legge, ovvero: la ritenuta ai fini IRPEF; le detrazioni per i carichi familiari e dal lavoro dipendente; le 

ritenute previdenziali e le ritenute assicurative contro gli infortuni. È tenuto, inoltre, ad applicare le regole sulla 
tassazione dei benefit e sulle trasferite, riservate ai lavoratori dipendenti così come previsto dall’art. 34 della legge 

342 del 21/11/2000 e successive disposizioni. 
 
3. Infine, in aggiunta a quanto sopra, il committente si impegna a versare quanto stabilito, a suo carico, dalle normative 

di legge e contrattuali, ovvero, in particolare, le ritenute previdenziali, le ritenute assicurative contro gli infortuni, 
l’IRAP. 

 
4. L’entità minima del compenso  dei collaboratori   sarà equivalente a quella contrattualmente prevista per il personale 

degli Enti Locali, fatta salva l’applicazione del comma 3 dell’art. 110 del D.Lgs. 267/2000. 

 
5. Il compenso annuo si intende corrisposto a fronte di una collaborazione espletata per 12 mesi di cui uno non 

vincolato a prestazione alcuna ed a disposizione del collaboratore, ai fini del godimento del periodo di recupero 
psicofisico, previo accordo con il committente; 

 
6. Nel caso in cui non fosse raggiunto, per cause non dovute al collaboratore, l’obiettivo previsto dal progetto 

l’amministrazione corrisponderà comunque una somma direttamente proporzionale ai risultati raggiunti. Fatto salvo 

quanto previsto dal successivo articolo 8 punti 2 e 3, sono escluse le cause previste dal successivo articolo 10. 
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7. Le parti riconoscono la possibilità di corrispondere un’indennità di buon esito della collaborazione, che dovra’ essere 

specificata nel contratto di collaborazione.. 
  
Art. 8 Malattia o altri eventi comportanti impossibilità temporanea della prestazione. 
 
1. Ove sopravvengano eventi comportanti impossibilità temporanea di esecuzione della prestazione, non dipendenti 

dalla volontà del collaboratore: quali malattia, infortunio e maternità, la prestazione stessa resterà sospesa: 
                       - nel caso di malattia  di durata non superiore a 90 gg. giorni su base annua; 

                       - nel caso di infortunio, fino a guarigione clinica; 
                       - nel caso di maternità, per il periodo compreso tra i due mesi precedenti la data presunta del parto ed   i 

quattro mesi successivi alla data effettiva, per un totale complessivo di 5 mesi. 

                       -per gravi e comprovati motivi, per congedi parentali, per matrimonio entro un limite                                         
massimo di 30  giorni all’anno durante il quale al collaboratore non spetterà alcun compenso; 

 
2. Il compenso complessivo del progetto, comprensivo delle eventuali indennità dovute dagli enti previdenziali, non 

può superare la cifra pattuita all’origine del rapporto di collaborazione. 
 
3. Per periodi di malattia superiori ai 10 gg. lavorativi, non ricoperti da contributi versati dagli enti previdenziali, 

l’amministrazione verserà al collaboratore un compenso giornaliero commisurato  al 50% del compenso mensile 
diviso trenta. Detta somma verrà corrisposta per un massimo di 90 gg. su base annua. 

 
4. Il collaboratore dovrà, in generale, comunicare preventivamente e comunque tempestivamente al committente 

l’impossibilità di eseguire la prestazione, presentando entro 48 ore la relativa documentazione sanitaria. 

 
5. Per contratti di collaborazioni di durata inferiore all’anno i periodi di cui ai precedenti commi saranno ridotti in modo 

direttamente proporzionale, ferma restando la franchigia di cui al terzo comma. 
 
Art. 9 Aggiornamento professionale. 
 
Per garantire un adeguato standard professionale e di competenza, nonché la piena capacità di utilizzo dei mezzi 

strumentali, si stabilisce per i collaboratori la possibilità di accedere ad iniziative di addestramento e aggiornamento 
professionale, qualora intervengano novità normative e/od operative successivamente all’instaurazione del rapporto di 

collaborazione. 
 
Art. 10 Risoluzione del contratto 
 
1. Il contratto individuale è risolto alla scadenza del termine concordato. 

2. Il contratto individuale potrà essere altresì risolto: 
                 -  per sopravvenuta impossibilità della prestazione oggetto dell’incarico, anche in relazione alle cause di cui 

all’articolo 8; 
 -   per gravi inadempienze contrattuali; 
 -  per sospensione ingiustificata della prestazione superiore a 10 giorni lavorativi; 

 -  per commissione di reati tra quelli previsti dall’art. 15 legge 55/90 e successive modificazioni oppure che, 
per la loro natura o gravità, siano tali da incidere negativamente sul rapporto instaurato con il collaboratore; 

 -   per danneggiamento o furto di beni; 
 -  in caso di inosservanza da parte del collaboratore degli obblighi stabiliti, con particolare riferimento a quelli 

previsti all’art. 3, comma 2; 

 - nel caso di non soddisfacente raggiungimento dei risultati fissati nel contratto, accertati nel corso 
dell’esecuzione dello stesso e/o in occasione delle verifiche periodiche di cui all’articolo 4; 

 -  in caso di malattia superiore ai 90 gg. così come disciplinato daIl’art. 8; 
3. il collaboratore può risolvere il contratto prima del termine con comunicazione scritta spedita mediante 

raccomandata AR con un periodo di preavviso di 30 giorni. Il periodo di preavviso non si applica in caso di gravi 
inadempienze contrattuali del committente. 

4. il periodo di preavviso non si applica altresì in caso di assunzione a tempo indeterminato presso il Comune di 

Cossato a seguito dell’espletamento di concorso pubblico; 
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Art. 11 Diritti sindacali. 
 
Al fine di regolamentare la possibilità di esercitare ed esigere i diritti sindacali, si definisce quanto segue: 
a. I collaboratori hanno diritto a partecipare a 12 ore annue di assemblea previa specifica comunicazione delle 

OO.SS. firmatarie della presente intesa. 
 

b. I rappresentanti sindacali dei collaboratori saranno comunicati al committente ed all’Amministrazione a cura 
delle OO.SS. firmatarie della presente intesa. 

 

c. Il committente metterà a disposizione, in luogo accessibile, una bacheca per le comunicazioni delle OO.SS. 
firmatarie della presente intesa. 

 
d. Il collaboratore ha facoltà di rilasciare delega, in favore dell’organizzazione sindacale cui conferisce mandato, 

per il pagamento mensile della quota associativa. 

 
e. Le OO.SS. indicano una quota fissa mensile da trattenere sui compensi percepiti dal collaboratore. 

 
f. Il Comune si impegna a trattenere la quota delega mensilmente dal compenso del collaboratore ed a versarlo 

alla OO.SS. interessata. 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 12  Ammissione a concorsi. (1) 
 
1. In caso di concorsi pubblici banditi dal Comune di Cossato le collaborazioni coordinate e continuative su incarico 

di Enti pubblici: saranno valutate come servizio prestato a tempo determinato nella categoria a cui vengono 

equiparate.  

2. I punteggi verranno attribuiti anche nel caso in cui le collaborazioni siano state prestate prima della presente intesa. 

3. A tal fine il Committente rilascia un attestato di corretto svolgimento delle prestazioni contenute nel contratto di 

collaborazione. 

 

(1) articolo non applicabile in quanto il servizio prestato con contratto di collaborazione coordinata e continuativa non 
è valutabile tra i titoli di servizio, non trattandosi di prestazione di carattere subordinato  ma di prestazioni 
professionali. 
 
 
Art. 13  Adempimenti del committente. 
 
1. Il committente è tenuto ad ottemperare alle norme vigenti in materia previdenziale e fiscale e stipulare idonea 

copertura assicurativa contro gli infortuni in favore del collaboratore (assicurazione INAIL obbligatoria) 
2. provvedere al rimborso di eventuali spese di viaggio, vitto e alloggio, relative a trasferte debitamente e 

preventivamente autorizzate dal committente, dietro presentazione d’idonea documentazione. 
3. il Comune, al fine di sollevare da responsabilità civile il collaboratore, potrà stipulare, qualora la tipologia della 

collaborazione lo richieda, idonea polizza assicurativa in favore del collaboratore medesimo. 
 
 
 
Art. 14 Validità dell’accordo. 
 
Il presente accordo entra in vigore il 1° marzo 2004 ed avrà validità triennale e resterà in vigore fino al suo rinnovo. 
 
Art. 15 Disposizioni finali 
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Qualora intervenissero modifiche legislative le parti si rincontreranno per rivedere i contenuti della presente intesa. 
 

Letto, firmato e sottoscritto 

 

PER IL COMUNE DI COSSATO                              PER LE OO. SS 
     f.to Sergio Scaramal                                            f.to:           Gino Furia 
                                                                                      f.to  Roberto Bompan 
 
 

Art. 12 

Concessioni, convenzioni, appalti 
 
1) In caso di assegnazione di attività dell’ente a soggetti esterni (e comunque fermo 

restando quanto previsto dal CCNL in termini di concertazione e contrattazione sulla 

materia), le stesse verranno attribuite prevedendo clausole contrattuali che garantiscano 

ai lavoratori interessati l’applicazione integrale (anche in caso di affidamento a 

cooperative) dei contratti collettivi nazionali e di quelli integrativi provinciali di riferimento 

e delle normative sulla prevenzione e la sicurezza, oltre che l’agibilità sindacale delle 

organizzazioni di categoria.  

2) Tali clausole per la cui inosservanza dovrà essere previsto l’annullamento dei contratti 

stessi, dovranno essere oggetto di apposito incontro in sede di definizione dei capitolati 

di affidamento. In ogni caso i capitolati dovranno prevedere: 

a) meccanismi di revisione prezzi per aumento dei costi del personale per effetto dei 

rinnovi contrattuali; 

b) obbligo a carico del subentrante (in caso di cambio di affidatario, concessionario o 

appalto) di assunzione dei lavoratori preesistenti con riconoscimento dell’anzianità 

pregressa; 

c) obbligo di applicazione della contribuzione previdenziale sul salario reale, con 

certificazione dei versamenti; 

 

3) Dovranno, inoltre, essere assicurati  standard di qualità e quantità almeno uguali a quelli 

in essere o desumibili da analoghe attività svolte in altre amministrazioni. Anche per 

queste ragione si conviene di non attivare procedure di gara al massimo ribasso.  

Su tale materia l’amministrazione fornirà adeguata informazione e favorirà il confronto 

secondo le modalità previste dal CCNL e dagli accordi aziendali. 
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Art. 13  

 Mansioni superiori 
 
1. In applicazione di quanto previsto dall’art.8, del CCNL del 14.9.2000, il conferimento 

delle mansioni superiori avviene nei seguenti casi : 

• nel caso di vacanza di posto in organico, per non più di sei mesi, prorogabili fino a 

dodici qualora siano state avviate le procedure per la copertura del posto vacante, 

anche mediante le selezioni interne di cui all’art.4 del CCNL del 31.3.1999; 

• nel caso di sostituzione di altro dipendente assente con diritto alla conservazione 

del posto, con esclusione dell’assenza per ferie, per la durata dell’assenza 

2. Il conferimento delle mansioni superiori può essere assegnato anche attraverso 

rotazione tra più dipendenti, è disposto dal dirigente  ed è comunicato per iscritto al 

dipendente incaricato ed alle OO.SS. 

3. ai sensi del succitato art. 8 il dipendente assegnato alle mansioni superiori ha diritto 

alla differenza tra il trattamento economico iniziale previsto per l’assunzione nel profilo 

rivestito e quello iniziale corrispondente alle mansioni superiori di temporanea 

assegnazione, fermo rimanendo la posizione economica di appartenenza e quanto 

percepito a titolo di retribuzione individuale di anzianità. 

4. Al dipendente di categoria C, assegnato a mansioni superiori della categoria D, 

possono essere conferite, ricorrendone le condizioni e nel rispetto dei criteri predefiniti 

dagli enti, gli incarichi di cui agli articoli da 8 a 11 del CCNL del 31.3.1999, con diritto alla 

percezione dei relativi compensi. 

5. L’assegnazione formale di mansioni superiori dovrà sempre essere motivata da 

parte del dirigente che provvederà altresì a darne informazione alle OO.SS. e alla RSU. 
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CAPO IV – FINANZIAMENTI PER LE POLITICHE DI SVILUPP O DELLE 
RISORSE UMANE E PER LA PRODUTTIVITA’ E LORO UTILIZZ AZIONE 

 
Art. 14  

Costituzione del fondo per le politiche di sviluppo  delle risorse umane e per la 
produttività  

 
Il fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività anno 2004 è 

costituito ai sensi degli artt. 31 e 32 del C.C.N.L. 22/01/04 e dell’art. 15 del vigente C.C.N.L. 

1/4/1999, nei termini risultanti dal prospetto allegato “A” per l’anno 2004, “A1” per l’anno 

2005 e “A2” per l’anno 2006. 

 
 

Art. 15 

Utilizzo del fondo per le politiche di sviluppo del le risorse umane e per la produttività  
 
 
1. Le risorse di cui all'articolo precedente vengono suddivise e utilizzate secondo le 

risultanze del prospetto allegato  “B” per l’anno 2004, “B1” per l’anno 2005 e “B2” per 
l’anno 2006 , in aderenza al disposto degli artt. 16, 17, 18,19,20,21,22,23. 

 
 

ART.  16 

Fondo per l’incentivazione della produttività ed il  miglioramento dei servizi 

(lettera a)  art. 17 CCNL 01/04/1999) 
 

1. Le parti prendono atto che l'utilizzazione delle risorse avverrà secondo criteri selettivi, 
secondo il merito ed i risultati raggiunti, utilizzando allo scopo il sistema permanente di 
valutazione, con esclusione di qualunque automatismo, in coerenza con gli obiettivi 
gestionali e gli indicatori contenuti nei documenti programmatici quali il bilancio e il piano 
esecutivo di gestione. 

  
  
2. Il fondo verrà utilizzato per: 
 

A. una quota non superiore al 17 % per la formazione di programmi e  progetti, 
interessanti  solo una parte del personale dipendente, indipendentemente dalla 
categoria di appartenenza, per obiettivi definiti, in modo coerente con le indicazioni 
programmatiche del bilancio di previsione e del piano esecutivo di gestione, anche al 
fine dell’incremento della produttività e del miglioramento dei servizi. Tali progetti 
saranno redatti dai dirigenti e/o dai responsabili delle unita' operative, verranno 
approvati dalla conferenza dei dirigenti, integrata dagli incaricati di posizioni 
organizzative. 

 I progetti cosi’ approvati saranno presentati alla delegazione sindacale  in apposita 
riunione. 

 I fondi dovranno essere ripartiti a consuntivo tra i partecipanti ai progetti, tenendo 
conto della percentuale di raggiungimento degli obiettivi individuati, delle modalita' 
utilizzate, della collocazione organizzativa e qualificazione personale. 
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B. per l'erogazione di compensi, a tutto il personale, per l’incentivazione della 
produttività e del miglioramento dei servizi in modo selettivo, in correlazione alla 
qualità della prestazione individuale e secondo i risultati accertati dal sistema 
permanente di valutazione ed  in coerenza con le indicazioni programmatiche del 
bilancio di previsione e del piano esecutivo di gestione. 

 
3. La quota del fondo di cui al secondo comma, lettera B. viene ripartita in via preventiva 

tra i settori  sulla base del numero dei dipendenti presenti in ciascun settore e in base 
alle posizioni economiche da ciascuno ricoperte, tenuto conto dell’incidenza del peso 
percentuale attribuito al parametro della posizione economica in rapporto ai restanti 
parametri utilizzati per il riparto della produttività collettiva. 

 
4. Il premio di incentivazione di cui al comma secondo, verrà corrisposto in rapporto alla 

valutazione espressa dal dirigente o dal Responsabile dell’unità operativa, sulla base 
della metodologia di valutazione individuata nel Manuale di Metodologia Permanente di 
Valutazione.   Ogni dipendente appartenente al Settore avrà accesso a una quota parte 
del fondo, quantificata sulla base della valutazione espressa dal Dirigente o dal facente 
funzioni.  

 
Quantificata la quota parte spettante, questa  viene rapportata alle giornate di presenza; a 
tal fine si considera una presenza convenzionale di 365 giorni, da tale presenza teorica 
dovranno essere dedotte tutte le assenze dal servizio dovute a cause diverse da quelle 
sotto notate: 
 
� Ferie 
� Riposo compensativo di festività soppresse 
� Infortunio dipendente da causa di servizio 
� Astensione obbligatoria lavoratrici madri 
� Permesso per donazione sangue 
� Permessi sindacali 
� Assenze dal servizio per cure termali conseguenti a infermità dipendenti da cause di 

servizio. 
 

5. Nel caso la media dei punteggi ottenuti  con riferimento a tutti i parametri, escluso il 
parametro  ancorato alla posizione economica, non superi la media di 60/100,  sarà 
precluso l’accesso alla rispettiva quota parte; la quota di fondi per tale motivo non 
assegnata verrà attribuita al restante personale avente diritto. 

 
6. In relazione all'erogazione dei fondi previsti dal presente articolo, ogni dipendente  verrà 

portato a  conoscenza delle valutazioni espresse a suo carico e avrà diritto a ricevere 
una copia della scheda di valutazione.  

 
 
7. Per ogni valutazione sarà possibile ricorso con contraddittorio da parte dei soggetti 

interessati, eventualmente assistiti dalle OO.SS. cui aderiscono o conferiscono mandato, 
che sarà preso in esame dai rispettivi dirigenti, per la revisione o conferma della 
valutazione entro 15 giorni. 
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ARTICOLO 17  

 Fondo per la corresponsione degli incrementi retri butivi connessi alla progressione 
economica (Progressione orizzontale) 

(lettera b)  art. 17 comma 2  CCNL 01/04/1999) 

 

Il nuovo sistema di classificazione del personale, introdotto dal CCNL 1998-2001, 
prevede la possibilità di effettuare progressioni “orizzontali” nel sistema di 
classificazione; 

Procedura  

1.  La progressione economica si sviluppa, ai sensi dell’art. 13 comma 2 del ccnl 31/3/1999 e 
art. 35 CCNL 16/10/2003, partendo dal trattamento tabellare iniziale di ciascuna categoria. 

 
2. I percorsi economici  distinti per ciascuna categoria sono i seguenti: 

 

CATEGORIA PERCORSO ECONOMICO 
Da  A1  a  A2 
Da  A2  a  A3 A 

 Da  A3  a  A4 
Da  A4 a   A5  
Da  B1  a  B2 
Da  B2  a  B3 

B Da  B3  a  B4 
Da   B4 a  B5 
Da  B5  a  B6 
Da  B6  a  B7 
Da  B3  a  B4 
Da  B4  a  B5 B (con accesso B3) 
Da  B5  a  B6 
Da  B6  a  B7 
Da  C1  a  C2 
Da  C2  a  C3 C 
Da  C3  a  C4 
Da  C 4  a C5 
Da  D1 a D2 

D 

Da  D2 a D3 
Da  D3 a D4 
Da D4 a  D5 
Da  D5 a D6 

 
Da  D3 a D4 

D (con accesso D3) Da  D4 a D5 
Da  D5 a D6 
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L'assegnazione dei passaggi economici è disciplinato dalle norme sotto riportate: 
 

a) Non potranno accedere alla posizione economica superiore i dipendenti che non abbiano 
maturato un  periodo di permanenza  nella posizione economica attribuita di almeno  3 anni 
maturati, alle dipendenze del Comune di Cossato, al 1° gennaio di ogni anno di vigenza del 
presente contratto. 

 
 
b)  L'individuazione dei dipendenti aventi diritto ad accedere alla progressione economica 

orizzontale dovrà pertanto essere effettuata in via preliminare previo accertamento di tale 
requisito.  

 
c) Per ogni tipologia di passaggio sarà effettuato un avviso pubblico interno all'ente nel quale,  

tra l’altro, sarà specificata la data entro cui potrà  essere presentata l’eventuale 
documentazione comprovante la partecipazione a corsi,  seminari eccetera; 

 
Prima dell'attivazione delle selezioni, gli avvisi saranno inviati alla delegazione sindacale per 
la necessaria informazione preventiva. 

 
d) L'esame  della  documentazione  sarà  effettuato  dal servizio personale; successivamente 

una Commissione composta dai Dirigenti, dagli incaricati di posizioni organizzative, dal 
Direttore Generale, sulla base dei punteggio complessivo,  predisporrà un’unica graduatoria 
per  ciascun percorso economico nell’ambito di ciascun settore; 

 
Alla stessa commissione è demandata la valutazione, espressa collegialmente, delle 
pubblicazioni effettuate, la cui misurazione presenta margini di discrezionalità. La valutazione 
collegiale è volta a garantire una più  corretta ed equa valutazione, anche con riferimento alle 
specifiche conoscenze e  competenze che possono essere apportate da  ciascun 
componente la commissione. 

 
e) Qualora sia ritenuto necessario, potrà essere istituita una commissione paritetica formata da 

due membri esperti nella materia, di cui uno nominato dall’ente e l’altro nominato 
congiuntamente dalle sigle sindacali  firmatarie del presente contratto,  con il compito di 
supportare il dirigente, attraverso pareri non vincolanti, nella risoluzione di problemi 
interpretativi e nella individuazione delle soluzioni ritenute più eque quando la disciplina 
adottata si appalesi insufficiente. 

 
 L’operato della commissione sarà verbalizzato al termine di ciascuna seduta. 
 
f) Costituisce condicio sine qua non per la collocazione nella graduatoria formata per la 

progressione economica, l’aver conseguito, nella valutazione operata dal dirigente, un 
punteggio su base centesimale almeno pari a : 

 
� Punti 70 per le categorie A, B, B3 e C 
� Punti 80 per le categorie D e D3 
 

riferiti alla media del triennio precedente all’anno cui si riferisce la progressione orizzontale. 
   
f) Nel caso che due o più dipendenti ottengano lo stesso punteggio,  costituirà titolo di 

precedenza l’anzianità di servizio  complessivamente  maturata a qualsiasi titolo presso Enti 
pubblici. 

 
g) Il numero dei passaggi alla posizione  economica successiva , relativamente ad ogni anno, 

fermo restando il tetto di spesa massimo,  e con riferimento a ciascun percorso economico, è 
determinato nella misura del: 
� 45% per le categorie A, B3, D e D3 
� 80% per le categorie B e C,   

calcolata sul numero dei dipendenti in possesso dei requisiti  per transitare alla posizione 
economica successiva. 
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h) Resta inteso che,  ove sia presente un solo dipendente in un percorso economico, il risultato 
derivante dal calcolo percentuale è arrotondato per eccesso all’unità, in modo da consentire 
al medesimo l’accesso alla progressione economica. 

 
 

 
i) Qualora un dipendente ottenga di transitare in una posizione economica successiva, in 

dipendenza di progressione economica, e nel corso dell’anno venga collocato in una 
categoria superiore, oppure cessi dal servizio per qualsiasi motivo, non escluso il 
trasferimento presso altro ente, il beneficio derivante dalla progressione orizzontale viene 
trasferito al dipendente che,  collocato nella graduatoria formata per lo stesso percorso 
economico, occupa il posto immediatamente successivo. 
 

l) La pubblicazione delle graduatorie sarà resa pubblica  mediante affissione alla bacheca 
sindacale e all’albo pretorio per giorni  7  ed ogni dipendente potrà prendere visione di tutti gli 
atti relativi alla procedura interessata. 

 
 
m)  Viene stabilito il termine di 15 giorni, decorrenti dalla pubblicazione della   graduatoria, entro 

il quale il dipendente interessato potrà presentare ricorso  interno a una commissione di 
valutazione  composta da: 

a. dirigenti di tutti i Settori, con la sola esclusione del dirigente che ha espresso la 
valutazione, che dovrà essere sentito in contraddittorio; 

b.  Segretario Generale 
 

con facoltà di promuovere un contraddittorio con l’eventuale presenza di un rappresentante 
delle OO.SS., prima  di attivare le  eventuali normali procedure di contenzioso;  la 
commissione avrà 15  giorni di tempo  entro  i quali prendere in esame i ricorsi   e formulare 
la relativa  risposta con le eventuali   correzioni o modifiche. 

 
 
 
    Processo valutativo: 

Gli elementi che sostanziano il processo valutativo, ai sensi del comma 2 dell’art. 5, sono 
quelli individuati    dal Sistema permanente di valutazione 

Gli stessi sono integrabili in sede di contrattazione decentrate, ai sensi dell’art. 16, 
comma 1 del  CCNL 31/3/1999 

Quando si parla di procedura per l’attribuzione dell’istituto contrattuale della 
progressione orizzontale si   intende una procedura organica, sistematica, 
permanente volta a misurare periodicamente il valore complessivo del dipendente,  
secondo criteri omogenei e prestabiliti in conformità alle anzidette disposizioni 
contrattuali.  

Questa procedura, secondo un impianto consolidato, si sostanzia in un bilanciamento 
tra la valutazione   espressa  con  le  modalità  previste  dal  sistema  permanente  di  
valutazione  (comma  2  art.  5) e un secondo  blocco  di  elementi  definiti  in sede di  
contrattazione  decentrata,  secondo  le  previsioni del richiamato art. 16 comma 1 , 
così come risulta dallo schema esposto di  seguito: 
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  Valutazione 

La valutazione necessaria al fine di concedere le progressioni economiche è quella 
prevista dal Sistema permanente di valutazione, con conversione centesimale del 
punteggio attribuito, per omogeneità con il punteggio valutativo dei restanti parametri 
utilizzati. 
 
Le valutazioni, verranno considerate su un arco di tempo pluriennale, mediando i dati fino 
ad un massimo di tre anni. 
 
Le valutazioni così ottenute dovranno essere integrate con il    punteggio relativo all’esperienza 
acquisita e agli ulteriori titoli di studio e culturali  posseduti. 
 
I criteri (parametri e  peso percentuale attribuito a ciascun parametro) per l’applicazione 
della progressione orizzontale sono quelli riassunti nell’allegato “D”. 
  
Il numero dei passaggi alla posizione economica successiva, relativamente ad ogni anno 
e a ciascun percorso economico è determinato nelle misure percentuali sopra descritte, 
con riferimento al totale dei dipendenti presenti al 31 dicembre dell’anno precedente, in 
possesso dei requisiti previsti dal contratto integrativo, distintamente per ciascuno dei 
settori in cui si articola la struttura organizzativa. 

 
 
 
 
 

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA 

 max 100 punti 

VALUTAZIONE DIRIGENTE 
Max 100 punti con peso 70% 

ULTERIORI TITOLI  
Punteggio totale max rapportato a % 

diverse 30 punti 

ECDL  
max 5 punti 

Abilitazioni  
max 10 punti 

Esperienza 
 max 30 punti 

Titoli di studio 
 max 48 punti 

Corsi  
max 35 punti 

Pubblicazioni 
 max 5 punti  
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ART.  18 

Fondo per la retribuzione di posizione e di risulta to 

(lettera c)  art. 17 comma 2  CCNL 01/04/1999) 
 

Fondo per la retribuzione di posizione e risultato, secondo la disciplina dell’art. 10 del CCNL 

del 31/3/1999. 

L’Ente definisce preventivamente il valore economico di ciascuna posizione istituita entro i 

limiti minimo e massimo stabiliti dal CCNL, pervenendo ad una graduazione in linea con la 

rilevanza organizzativa di ciascuna posizione. 

La retribuzione di risultato è condizionata dalla valutazione positiva dei risultati dell’attività 

svolta ed è corrisposta a consuntivo, nei limiti percentualmente individuati, nell’ambito di 

quelli stabiliti dall’art. 10  del CCNL  del 31/03/1999. 

 

ART.  19 

Indennità di turno, rischio, reperibilità, maneggio  valori, orario notturno, festivo e 
notturno-festivo 

(lettera d) art. 17 comma 2  CCNL 01/04/1999) 
 

1. I compensi previsti nel presente articolo saranno utilizzati per retribuire:  
 

A. Indennità di turno, che sarà attribuita ai dipendenti: 
� Inseriti in strutture operative che prevedano un orario di servizio giornaliero di 

almeno 10 ore; 
� chiamati ad un’effettiva rotazione in prestabilite articolazioni giornaliere; 
� le cui prestazioni lavorative svolte in turnazione devono essere distribuite 

nell’arco del mese in modo tale da far risultare una distribuzione equilibrata e 
avvicendata dei turni effettuati in orario antimeridiano, pomeridiano e, se 
previsto, notturno. 

 
B. Indennità di rischio, che sarà attribuita qualora ricorra una delle condizioni di 

rischio, compresa tra quelle di cui all’elenco sottodescritto; 
 

Elenco fattispecie di rischio 
 

1. Esposizione ad agenti chimici, biologici, fisici, radianti gassosi, ecc… 

2. Esposizione a rischio specifico per conduzione di mezzi meccanici, elettrici, a motore, ecc… 

3. Esposizione a rischio specifico connesso all’impiego di attrezzature e strumenti atti a determinare 
lesioni, microtraumi, malattie ecc. anche non permanenti 

4. Esposizione ad immissioni in atmosfera atte a determinare lesioni o, comunque, pregiudizi alla salute 

5. Esposizione a rischio di precipitazione, urto, trazione, estensione, postura ecc. 

6. Esposizione a rischio di inalazione polveri, gas, particelle combinati, composti nocivi alla salute 

7. Esposizione a rischio di esposizione ad irradiazioni pericolose per la salute 

8. Esposizione a rischio di usura psico – fisica particolarmente intensa 

9. Esposizione a rischio di contrazione di malattie infettive 

10. Esposizione a rischio di lesioni, traumi, malattie ecc, connessi alle azioni di sollevamento e trazione 
particolarmente pesanti 
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L’attribuzione formale dell’indennità rientra tra le competenze dei singoli dirigenti e deve 
preliminarmente essere oggetto di consultazione e decisione condivisa in sede di 
conferenza dei dirigenti, anche con riferimento al budget disponibile a tale scopo.  
 
L’indennità di rischio è quantificata in  Euro  30,00  mensili per 12 mensilità, pro capite. 
 
Detta indennità, tenuto conto della sua misura mensile, verrà corrisposta se, nel corso 
del mese, i giorni di presenza in servizio, con esposizione a rischio, del dipendente 
saranno pari alla metà più uno dei giorni lavorativi del mese di riferimento 
 

. 
C. Indennità di reperibilità, che sarà attribuita al personale tenuto ad assicurare il 

servizio di pronta reperibilità per le aree di pronto intervento preliminarmente 
individuate. 

 
D. L’indennità di maneggio valori, che sarà attribuita ai sensi dell’accordo stipulato 

tra la delegazione trattante di parte pubblica e la delegazione sindacale in data 3 
luglio 2001 e precisamente 

 
� Per dipendenti che maneggiano denaro fino a  € 1.291,00 annui, nulla; 
� Per dipendenti che maneggiano denaro da  €  a 1.291,01 a € 5.164,00 annui, € 

0,53/die; 
� Per dipendenti che maneggiano denaro da € 5.164,01 a € 20.658,00 annui, € 

1,03/die; 
� Per dipendenti che maneggiano denaro da € 20.658,01 annui, € 1,55; 

 
E. La maggiorazione oraria, spettante anche in assenza di rotazione per turno, è 

fissata nella misura del 20% per il lavoro ordinario notturno e per quello festivo 
diurno; per il lavoro ordinario festivo notturno è fissata nella misura del 30%. (cfr 
art. 11 comma 12 DPR 268 del 13 maggio 1987); 

 
La base di calcolo è costituita dalla retribuzione di cui all’art. 52 comma 2 lettera c) del 

CCNL del 14/09/2000. 
 

ART.  20 

Compensi per l'esercizio di attività particolarment e disagiate    

 (lettera e)  art. 17  comma 2 CCNL 01/04/1999) 
 

La corresponsione di emolumenti, con finalità compensativa, riguarda le prestazioni svolte 
dal personale di Cat. A,B, C, in una delle condizioni di disagio, compresa tra quelle di cui 
all’elenco sottosegnato: 
 

Elenco fattispecie di disagio  
 

1. Esposizione a situazioni di disagio connesse alla particolare articolazione dell’orario di lavoro (escluso 
il turno, a titolo esemplificativo:  orario plurisettimanale ecc.) 

2. Esposizione a situazioni di disagio connesse ad attività rese in condizioni climatiche avverse 
(all’aperto, in luoghi esposti ad ogni situazione climatica ecc.) 

3. Esposizione a situazioni di disagio connesse al particolare tipo di utenza 

4. Esposizione a situazioni di disagio connesse alla particolare tipologia di prestazione fornita 

5. Esposizione a situazioni di disagio connesse a modalità di esecuzione della prestazione 
particolarmente gravose 



31 

6. Esposizione a situazioni di disagio connesse all’utilizzo di strumenti, attrezzature, apparecchiature di 
utilizzo disagevole (es. martelli pneumatici, strumenti a vibrazione, a spinta, a percussione, ecc. 
quando non rientrino nelle situazioni a rischio) 

7. Esposizione a situazioni di disagio connesse all’esercizio di funzioni che presentato, per tipologia e 
natura, oggettivi elementi di particolare onerosità per ambiente di svolgimento, costituzione delle 
funzioni, oggetto specifico della prestazione ( necrofori, operai che operano in fogne e cunicoli, pulitori 
di canne fumarie, ecc.) 

8. Esposizione a situazioni di disagio connesse a prestazioni usuranti psichicamente e/o fisicamente 

9. Esposizione a situazioni di disagio connesse a prestazioni rese con scadenze periodiche e cicliche 
irrinunciabili 

10. Esposizione a situazioni di disagio connesse alla gestione di sistemi relazionali obbligatori di 
particolare intensità, complessità e criticità 

11. Esposizione a situazioni di disagio connesse a prestazioni rese con frequenti spostamenti sul territorio 

 
L’attribuzione formale dell’indennità rientra tra le competenze dei singoli dirigenti e deve 
preliminarmente essere oggetto di consultazione e decisione condivisa  in sede di 
conferenza dei dirigenti, anche con riferimento al budget disponibile a tale scopo.  
 
L’indennità di disagio è quantificata in  Euro  100,00  mensili per 12 mensilità, pro capite. 
 
Detta indennità, tenuto conto della sua misura mensile, verrà corrisposta se, nel corso del 
mese, i giorni di presenza in servizio del dipendente saranno pari alla metà più uno dei 
giorni lavorativi del mese di riferimento 
 
Agli autisti scuola bus, in aggiunta all’indennità di 100 € mensili, per il 2° semestre  dell’anno 
2005, competerà una ulteriore indennità mensili  di € 47, al fine di remunerare il disagio 
derivante dall’espletamento del servizio nella giornata del sabato.  
 
Detta indennità aggiuntiva, sarà corrisposta anche per il periodo temporale              
corrispondente all’anno scolastico  2006-2007, qualora il servizio continui ad essere svolto. 

 
 

ART.  21 

Indennità specifiche responsabilità 

(lettera f)  art. 17 comma 2  CCNL 01/04/1999) 
 
Compensi per l’esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità per il 

personale delle categorie B, C e D in relazione alle caratteristiche organizzative dell’ente.  

 
La misura  delle indennità di cui all’articolo 17, 2^ comma lettera f), per le specifiche 

responsabilità affidate al personale delle B, C e D, fissata da un minimo di €1000,00 sino ad 

un massimo di € 2.000,00 dall’art. 36 del ccnl del 16/10/2003, è determinata in € 1000,00 

annui lordi pro capite.  

 

Il personale a cui attribuire tali indennità  deve essere titolare di responsabilità eccedenti 

quelle proprie della categoria economica di appartenenza; dette specifiche responsabilità 

devono essere formalmente attribuite e trovare puntuale  riscontro nell’elenco sottodescritto.    

L’attribuzione formale dell’indennità rientra tra le competenze dei singoli dirigenti e deve 
preliminarmente essere oggetto di consultazione e decisione condivisa in sede di 
conferenza dei dirigenti, anche con riferimento al budget disponibile a tale scopo.  
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Detta indennità, tenuto conto della sua misura annuale, verrà corrisposta se, nel corso 
dell’anno, i giorni di presenza del dipendente saranno pari alla metà più uno dei giorni 
lavorativi dell’anno di riferimento 
 

Elenco particolari responsabilità 
 
CATEGORIE “C” e “D” 

 

1. Responsabilità di apposizione del parere di regolarità tecnica sulle proposte deliberative 

2. Responsabilità di preposizione a commissione di concorso 

3. Responsabilità di preposizione a commissione di gara 

4. Responsabilità di conduzione di gruppi di lavoro (ma solo di coordinamento di personale) 

5. Responsabilità di conseguimento di obiettivi/risultati specifici 

6. Responsabilità di realizzazione di programmi/piani di attività 

7. Responsabilità di istruttoria particolarmente complessa 

8. Responsabilità di sistemi relazionali complessi (es. delegazione trattante) 

9. Responsabilità di preposizione a strutture complesse/strategiche 

10. Responsabilità di gestione di risorse 

11. Responsabilità di attività sostitutiva 

12. Responsabilità di attività implicanti esercizio di funzioni di elevata specializzazione 

13. Responsabilità di elaborazioni decisionali di particolare rilevanza (senza effetti esterni) 

14. Responsabilità di elaborazioni di pareri  

15. Responsabilità di concorso decisionale 

 

ART.  22 

 Compensi per incentivare attività e prestazioni ch e specifiche norme di legge 
prevedono per determinate categorie di personale 

(lettera g)  art. 17 comma 2  CCNL 01/04/1999) 
 

Incentivo per la progettazione e per il recupero dell’evasione fiscale (I.C.I.) spettante ai 

dipendenti coinvolti negli specifici programmi,  i cui fondi per la loro realizzazione siano stati 

quantificati all’interno delle risorse variabili (ex art. 15, comma 1 lettera k del CCNL del 

1°/4/1999.  

 

Detti compensi  dovranno essere ripartiti, sotto la diretta responsabilità dei  rispettivi 

Dirigenti, tra i partecipanti ai progetti, tenendo conto della loro collocazione organizzativa e 

qualificazione personale, nonché della funzionalità della loro partecipazione ai progetti. 

 

Ai fini della distribuzione degli incentivi potrà essere adottato dall'amministrazione uno 

strumento regolamentare. 
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Alle quote qui indicate potranno aggiungersi, in corso di ogni anno, eventuali ulteriori fondi 

previsti da specifiche disposizioni di legge. 

 

Qualora, per effetto dell'erogazione delle indennità previste dalla presente lettera, siano 

corrisposti ai dipendenti interessati incentivi in  misura: 

 

� Compresa tra 1 volta e mezza (1,5) e 2 volte e mezza (2,5)  la  cifra individuale 

spettante in linea teorica ex articolo 24, secondo comma lettera c), la quota 

spettante a titolo di produttività collettiva    verrà  corrisposta al 50%; 

� Superiore a 2 volte e mezza (2,5)  la  cifra individuale spettante in linea teorica 

ex articolo 24, secondo comma lettera c), la quota spettante a titolo di produttività 

collettiva non  verrà corrisposta.  

 

Le somme  non liquidate a titolo di produttività collettiva a seguito dell’applicazione del 

disposto di cui al precedente punto, dovranno essere ripartite tra tutto il  restante personale 

dipendente. 

 

 
 
 

ART.  23 

 Compensi per l’esercizio di compiti che comportano  specifiche responsabilità  

(lettera i)  art. 17 comma 2  CCNL 01/04/1999) 
 

La corresponsione di compensi di cui all’art. 17 comma 2 lettera i), introdotta dall’ art. 36 

comma 2 del CCNL per il quadriennio 2002-2005, è riferita alle:  

 

� specifiche responsabilità delle categorie B, C e D, attribuite con atto formale e 

derivanti dalle qualifiche di ufficiale di stato civile e anagrafe ed ufficiale elettorale.  

� Specifiche responsabilità affidate al personale addetto all’URP e ai servizi di 

protezione civile 

 

La misura della indennità è fissata in € 200,00 annui lordi. 

 

Detta indennità, tenuto conto della sua misura annuale, verrà corrisposta se, nel corso 
dell’anno, i giorni di presenza del dipendente saranno pari alla metà più uno dei giorni 
lavorativi dell’anno di riferimento 
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CAPO V – LAVORO STRAORDINARIO E BANCA DELLE ORE 
 

 Si rinvia a successivo accordo la   materia del capo sopra descritto   
 

CAPO VI - ORARIO DI LAVORO 
 

Art. 24 

Articolazione dell’orario di lavoro 
 

1. Le eventuali modificazioni all’articolazione dell’orario di lavoro attualmente in vigore, 

saranno effettuate previa comunicazione preventiva ai soggetti di cui all’art. 10, comma 2, 

del C.C.N.L. 01/04/99 ed eventuale procedura di concertazione.  

Qualsiasi modificazione all’orario di lavoro dei dipendenti sarà improntata all’obiettivo di 

permettere un adeguato funzionamento dei servizi da contemperare con l’efficienza e 

l’efficacia del lavoro degli uffici, evitando dispersione di risorse e la frammentazione delle 

competenze e degli interventi. In ogni caso dovranno essere valutate le particolari esigenze 

espresse dal personale che, per motivi adeguatamente documentati, può chiedere di 

utilizzare forme flessibili dell’orario di lavoro. 

 
Art. 25 

Riduzione dell’orario di lavoro 
 

1. La riduzione oraria prevista dall’ art. 22 del CCNL 1/4/99 per il personale turnista, 

qualora non specificamente concordata a livello di Ente con effettiva riduzione dell’ 

orario di lavoro  settimanale a 35 ore, trova applicazione attraverso l’ accantonamento di 

n° 52 ore annue, che costituiscono credito orario e  potranno essere utilizzate sotto forma 

di riposi, anche in giorni consecutivi e in aggiunta alle normali ferie. 

 

CAPO VII – FORMAZIONE 
 

Art. 26 

Programma attività di formazione 
 

1. Ai sensi dell’articolo 23, comma 2, del C.C.N.L. 01/04/99, l’amministrazione si impegna a 

destinare risorse pari all’1%  della spesa complessiva del personale per lo sviluppo delle 

attività formative. Nel caso in cui le somme destinate alla formazione non vengano spese 

nell’esercizio finanziario di competenza, sono vincolate al riutilizzo negli esercizi successivi 

per le medesime finalità. 
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2. La formazione dovrà nel tempo riguardare tutto il personale dipendente e sarà 

finalizzata: 

- a fornire strumenti normativi, comportamentali e tecnici per lo svolgimento della 

propria attività lavorativa e per un miglioramento della propria professionalità; 

- a favorire i processi di innovazione delle procedure e dell'integrazione tra i servizi; 

- alla progressione economica orizzontale e verticale del personale. 

3. E’ considerata formazione l’attività di apprendimento svolta presso l’Ente o presso 

Agenzie formative purché essa abbia sempre come esito finale un documento che attesti la 

frequenza al percorso formativo, e, ove concordato, anche una valutazione 

dell’apprendimento attraverso il superamento di una prova finale. In tal caso i formatori 

dovranno restituire all’interessato e all’Ente un attestato di frequenza contenente 

valutazione in trentesimi dell’apprendimento o della prova finale. 

4. Le ore che vengono utilizzate per la formazione professionale sono considerate a tutti gli 

effetti orario di servizio; 

5. Le parti prendono atto dell’attività di analisi del fabbisogno formativo realizzata 

dall’amministrazione che ha portato all’individuazione di percorsi formativi sia traversali, 

ovvero destinati alla generalità dei dipendenti, che specifici. 

6. Le parti concordano di procedere alla realizzazione, negli anni : 

� 2004-2005 dei percorsi formativi trasversali, emersi come prioritari dall’analisi di cui 

sopra e  riportati nel piano programmatico delle attività didattiche e della comunicazione per 

l’anno formativo 2004-2005, approvati dal Consiglio di Amministrazione della Civitatis Schola 

con deliberazione n° 7 del 24/09/2004. 

� 2005-2006 dei percorsi formativi trasversali, emersi come prioritari dall’analisi di cui 

sopra e  riportati nel piano programmatico delle attività didattiche e della comunicazione per 

l’anno formativo 2005-2006, approvati dal Consiglio di Amministrazione della Civitatis Schola 

con deliberazione n° 4 del 17/06/2005. 

� 2006-2007 dei percorsi formativi trasversali, emersi come prioritari dall’analisi di cui 

sopra e  riportati nel piano programmatico delle attività didattiche e della comunicazione per 

l’anno formativo 2006-2007, approvati dal Consiglio di Amministrazione della Civitatis Schola 

con deliberazione n° 5 del 14/07/2006. 

7. Nella realizzazione dei percorsi formativi sarà garantita la pari opportunità di accesso, ai 

sensi della legge 10 aprile 1991, n. 125. 

8. La programmazione e realizzazione dei percorsi formativi non trasversali sarà oggetto di 

successiva contrattazione sindacale, con le modalità previste dall’art. 5 del presente 

contratto.   

9. L’amministrazione si impegna a fornire comunicazione preventiva del regolamento per il 

riconoscimento dei crediti formativi, prima di procedere alla relativa approvazione. 
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CAPO VIII – AMBIENTE E SICUREZZA 
 

Art. 27 

Ambiente e sicurezza nei luoghi di lavoro 
 
1. Le parti si impegnano a rilanciare il modello partecipativo prefigurato dal d.lgs 626/1994 

attivando: 

• informazione e formazione su salute e sicurezza anche per i lavoratori assunti a 

tempo determinato, CFL, temporanei (già interinali); 

• individuazione di criteri per la definizione di budget annuali da destinare alla 

prevenzione e al miglioramento ambientale; 

• definizione di regole e procedure in ordine alle modalità di accesso ai luoghi di 

lavoro, alla consultazione dei documenti aziendali, alla tenuta della riunione 

periodica, alla gestione delle informazioni, alla valutazione dei percorsi formativi; 

• sperimentazione di specifiche procedure per coinvolgere fin dalla fase iniziale i 

R.L.S. nel processo di valutazione dei rischi; 

• l’inserimento di moduli specifici su salute e sicurezza del lavoro in tutti i percorsi 

di formazione del personale 

2. Le parti si impegnano altresì ad approfondire in appositi incontri, presenti anche i R.L.S. 

e i responsabili tecnici dell’Ente, tutte le tematiche afferenti l’argomento. 

 

 

3. In accordo e con la collaborazione del R.L.S. e RSU vanno individuate le metodologie 

da adottare per la soluzione di problemi specifici con particolare riferimento alla salubrità 

degli ambienti di lavoro, alla messa a norma delle apparecchiature o degli impianti, alle 

condizioni di lavoro degli addetti, in particolare i soggetti esposti ai maggiori rischi. 

4. Vanno altresì predisposte opportune iniziative per facilitare le attività di dipendenti 

disabili e l'applicazione delle norme sull'abbattimento delle barriere architettoniche. 
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CAPO IX – POSIZIONI ORGANIZZATIVE 
Art. 28 

 Posizioni organizzative e graduazione delle funzio ni 
VEDI DISCIPLINARE  (ALLEGATO C) 

CAPO X – DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
 

Art. 29 

Calendario delle attività scolastiche e degli asili  nido. 
 
La definizione del calendario scolastico degli asili nido e quello delle istituzioni scolastiche 

deve aver come riferimento quello previsto dalle sovraintendenze regionali per la Pubblica 

Istruzione e deve tenere conto di quanto già previsto dai contratti precedenti.  

Art. 30 

Disposizioni per l’ area di vigilanza e della Poliz ia Local e 
 
1) Le parti, nel condividere l’urgenza della nuova disciplina legislativa, concordano sulla 

necessità di riconoscere iI ruolo specifico della polizia locale. In attesa del nuovo assetto 

legislativo, al fine di non disperdere il lavoro e le competenze sin qui svolte dalla polizia 

locale, richiamano l’ esigenza di un potenziamento e di una valorizzazione del settore. A 

tal fine si richiama integralmente quanto previsto nel capo III del CCNL 2002/2005. 

2) Ai sensi dell’ art. 17 del CCNL 2002/2005, le risorse destinate a finalità assistenziali e 

previdenziali dall’art. 208, comma 2, lett. a) e comma 4, del D Lgs. n. 285 del 1992 e 

successive modificazioni e integrazioni, sono gestite dagli organismi di cui all’art. 55 del 

CCNL del 14.9.2000 formati da rappresentanti dei dipendenti e costituiti in conformità a 

quanto previsto dall’art. 11, della legge n. 300 del 1970. 

3) Si pattuisce che la percentuale degli introiti, quantificata nel 5%, verrà attuata entro 

l’anno in corso e comunque non oltre il 31 dicembre 2006. 

 
Art. 31 

Monitoraggio e verifiche 
 
1. Per approfondire e monitorare la situazione di specifiche problematiche inerenti l’attività 

dell’ente anche in relazione all’applicazione del presente contratto le parti verificheranno la 

possibilità di istituire commissioni bilaterali ed osservatori composti in modo paritetico 

dall’amministrazione e dalle rappresentanze sindacali e che svolgeranno le proprie attività in 

orario di lavoro. 
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FONDO PER LA INCENTIVAZIONE DELLE  POLITICHE DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE E DELLA PRODUTTIVITA' 

anno 2004 
A) - Risorse con caratteristiche di certezza, stabi lità e continuità 

Art. 15 ccnl 1998-2001 
Comma 1 lettera 
a) 

Fondo art. 31 comma 2 ccnl 6/7/1995 
€ 

Note 

Lettera b) 18.112,76   
Lettera c) 4.906,34   
Lettera d) 3.021,97   
Lettera e) 54.828,71   

Quota parte fondo destinata a coprire l’onere 
derivante dall’applicazione dei commi 3 e 4 dell’art. 7 
del ccnl per la revisione del sistema di classificazione 
del personale 

-2.615,88   

Quota parte del fondo relativa al personale trasferito 
all'ATA 

-6.705,55   

  

Lettera a) risorse già destinate alle Q.F. 7° e 8° 
incaricate delle funzioni area posiz. organizzative  

1.362,77   

Risorse aggiuntive art. 32 ccnl 6/7/95  (0,5% su 
monte salari 93 ) 8.033,28   

Comma 1 lettera 
b) Risorse aggiuntive art. 3 ccnl 16/7/96  (0,65% su 

monte salari 95) 
11.004,69   

Comma 1 lettera 
c) 

Risparmi di gestione destinati nell’anno 1998 al 
trattamento accessorio:max 0,2% monte salari 93 e 
max 0,6 monte salari 95 (art. 3 ccnl 96-97) 

0   

Comma 1 lettera 
f) 

Risparmi derivanti dal riassorbimento di trattamenti 
più favorevoli (art. 2, comma 3 D.Lgs 29/1993 0   

Comma 1 lettera 
g) 

Risorse destinate al pagamento LED anno 1998 17.945,45   

Comma 1 lettera 
h) 

Risorse  già destinate alla corresponsione della 
indennità di L. 1.500.000 al personale 8° qualifica  
funz. 

3.873,43   

Comma 1 lettera 
i) 

Risorse previste solo per i dipendenti della regione 0   

Comma 1 lettera 
l) 

somme connesse al trattamento economico 
accessorio del personale trasferito agli enti del 
comparto per processi di decentramento o delega 
funzioni 

    

Comma 1 lettera 
j) 

0,52 del monte salari 1997 per recupero svalutazione 
a valere solo dall’anno 2000 

9.269,76   

Comma 1 lettera 
m) 

Risparmi 3% su straordinari a valere solo dall'anno 
2000 464,32   

comma 5 
processi di riorganizzazione con incremento delle 
dotazioni organiche 

68.750,00   

Art. 4 ccnl 2000-2001 

comma 1 Integrazione 1,1% monte salari 1999 21.311,76 Monte salari 1999                                                                                                      
€ 1.937.432,28 

comma 2 Integr. retribuzione individuale di anzianità 2.715,72   

comma  5 
Fino all'attuazione della disciplina dell'art. 5 ccnl 2000-2001, 
sono confermate le risorse aggiuntive di cui all'art. 48 del 
ccnl  del 14/9/2000 (max 2% monte salari 1999) 

    

Dichiarazione 
congiunta n° 14 
CCNL 22.01.2004 

Rideterminazione importo progressioni economiche in 
essere con incrementi a carico CCNL (biennio 2000-2001 e  
biennio 2002-2003) 

6.978,14   

Art. 32 ccnl 2002-2003 
comma 1 Integr. 0,62 % monte salari 2001 (dirigenza esclusa) 12.662,37 
comma 2 Integr. 0,50 % monte salari 2001 (dirigenza esclusa) 10.211,59 
comma 7 Integr. 0,20 % monte salari 2001 (dirigenza esclusa) 4.084,64 

Monte salari anno 
2001 pari a €  
2.042.318,38 

TOTALE 250.216,27  
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FONDO PER LA INCENTIVAZIONE DELLE  POLITICHE DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE 

E DELLA PRODUTTIVITA' 
anno 2004 

B) - Risorse con  caratteristiche di eventualità e variabilità 
Art. 15 ccnl 1998-2001 

  Fondo art. 31 comma 2 ccnl 6/7/1995 € 
Note 

Risparmi  di gestione art. 43 L. 449/1997 (metà 
dei risparmi ottenuti dai responsabili dei servizi) 

  
  

Lettera a) art. 4 comma 4 ccnl  2000-2001     
Lettera b)art. 4 comma 4 ccnl  2000-2001     

Comma 1 lettera 
d) 

Lettera c)art. 4 comma 4 ccnl  2000-2001     

Comma 1 lettera 
e) 

economie (art. 1 comma 57 legge 662/96) 
derivanti dalla trasformazione di rapporti part time 

5.577,80 

da vedere in 
base a 

situazione 
attuale 

Comma 1 lettera 
k) 

Risorse che specifiche disposizioni di legge 
finalizzano alla incentivazione di prestazioni da 
parte del personale 

11.199,00 

a norma art. 3 
comma 29 l. 
350/2003 i 
compensi di cui 
alla legge 
109/94 sono da 
intendersi al 
lordo degli 
oneri riflessi 

    

Comma 2 
integrazione max 1,2% annua su monte salari 
1997 

21.391,75   

comma 5 
processi di riorganizzazione senza incremento 
delle dotazioni organiche 

0,00   

Art.  14 ccnl 1998 - 2001 

comma 1 
Risorse dell'art. 14 ccnl 1998-2001 non utilizzate 
nel corso dell'anno a causa di una ridotta quantità 
di prestazioni straordinarie. 

  

somme 
destinate, 
limitatamente 
allo stesso 
anno, 
all'incremento 
del fondo 

art. 54 ccnl  del 14/09/2000 

comma 1 
quota parte rimborso spese notificazione atti 

amministrazione finanziaria 0,00   

TOTALE 38.168,55  

 
riepilogo risorse anno 2004 

Risorse con caratteristiche di certezza, stabilità e continuità 250.216,27 
Risorse con caratteristiche di eventualità e variabilità 38.168,55 
Totale 288.384,82  

Totale esclusa maggiorazione per figure alta professionalità 284.300,18 (Art. 32 comma 7 ccnl 
2002/2003) 
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ALLEGATO A1 
 
 
 
 
 

 COSTITUZIONE FONDO ANNO 2005 
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FONDO PER LA INCENTIVAZIONE DELLE  POLITICHE DI SVI LUPPO DELLE RISORSE UMANE E DELLA PRODUTTIVITA'  
anno 2005 

A) - Risorse con caratteristiche di certezza, stabi lità e continuità 
Art. 15 ccnl 1998-2001 

Comma 1 lettera 
a) 

Fondo art. 31 comma 2 ccnl 6/7/1995 
€ 

Note 

Lettera b) 18.112,76   
Lettera c) 4.906,34   
Lettera d) 3.021,97   
Lettera e) 54.828,71   

Quota parte fondo destinata a coprire l’onere 
derivante dall’applicazione dei commi 3 e 4 dell’art. 7 
del ccnl per la revisione del sistema di classificazione 
del personale 

-2.615,88   

Quota parte del fondo relativa al personale trasferito 
all'ATA -6.705,55   

  

Lettera a) risorse già destinate alle Q.F. 7° e 8° 
incaricate delle funzioni area posiz. organizzative  

1.362,77   

Risorse aggiuntive art. 32 ccnl 6/7/95  (0,5% su 
monte salari 93 ) 

8.033,28   
Comma 1 lettera 
b) Risorse aggiuntive art. 3 ccnl 16/7/96  (0,65% su 

monte salari 95) 
11.004,69   

Comma 1 lettera 
c) 

Risparmi di gestione destinati nell’anno 1998 al 
trattamento accessorio:max 0,2% monte salari 93 e 
max 0,6 monte salari 95 (art. 3 ccnl 96-97) 

0   

Comma 1 lettera 
f) 

Risparmi derivanti dal riassorbimento di trattamenti 
più favorevoli (art. 2, comma 3 D.Lgs 29/1993 

0   

Comma 1 lettera 
g) Risorse destinate al pagamento LED anno 1998 17.945,45   

Comma 1 lettera 
h) 

Risorse  già destinate alla corresponsione della 
indennità di L. 1.500.000 al personale 8° qualifica  
funz. 

3.873,43   

Comma 1 lettera 
i) 

Risorse previste solo per i dipendenti della regione 0   

Comma 1 lettera 
l) 

somme connesse al trattamento economico 
accessoriodel personale trasferito agli enti del 
comparto per processi di decentramento o delega 
funzioni 

    

Comma 1 lettera 
j) 

0,52 del monte salari 1997 per recupero svalutazione 
a valere solo dall’anno 2000 

9.269,76   

Comma 1 lettera 
m) 

Risparmi 3% su straordinari a valere solo dall'anno 
2000 

464,32   

comma 5 
processi di riorganizzazione con incremento delle 
dotazioni organiche 

68.750,00   

Art. 4 ccnl 2000-2001 

comma 1 Integrazione 1,1% monte salari 1999 21.311,76 Monte salari 1999                                                                   
€ 1.937.432,28 

comma 2 Integr. retribuzione individuale di anzianità 2.715,72   

comma  5 
Fino all'attuazione della disciplina dell'art. 5 ccnl 2000-2001, 
sono confermate le risorse aggiuntive di cui all'art. 48 del 
ccnl  del 14/9/2000 (max 2% monte salari 1999) 

    

Dichiarazione 
congiunta n° 14 
CCNL 22.01.2004 

Rideterminazione importo progressioni economiche in 
essere con incrementi a carico CCNL (biennio 2000-2001 e  
biennio 2002-2003) 

6.978,14   

Art. 32 ccnl 2002-2003 
comma 1 Integr. 0,62 % monte salari 2001 (dirigenza esclusa) 12.662,37 
comma 2 Integr. 0,50 % monte salari 2001 (dirigenza esclusa) 10.211,59 
comma 7 Integr. 0,20 % monte salari 2001 (dirigenza esclusa) 4.084,64 

Monte salari anno 
2001 pari a €  
2.042.318,38 

TOTALE 250.216,27  



44 

FONDO PER LA INCENTIVAZIONE DELLE  POLITICHE DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE 
E DELLA PRODUTTIVITA' 

anno 2005 
B) - Risorse con  caratteristiche di eventualità e variabilità 

Art. 15 ccnl 1998-2001 
  Fondo art. 31 comma 2 ccnl 6/7/1995 € 

Note 

Risparmi  di gestione art. 43 L. 449/1997 (metà 
dei risparmi ottenuti dai responsabili dei servizi) 

  
  

Lettera a) art. 4 comma 4 ccnl  2000-2001     
Lettera b)art. 4 comma 4 ccnl  2000-2001     

Comma 1 lettera 
d) 

Lettera c)art. 4 comma 4 ccnl  2000-2001     

Comma 1 lettera 
e) 

economie (art. 1 comma 57 legge 662/96) 
derivanti dalla trasformazione di rapporti part time 

5.577,80 

da vedere in 
base a 

situazione 
attuale 

Comma 1 lettera 
k) 

Risorse che specifiche disposizioni di legge 
finalizzano alla incentivazione di prestazioni da 
parte del personale 

11.199,00 

a norma art. 3 
comma 29 l. 
350/2003 i 
compensi di cui 
alla legge 
109/94 sono da 
intendersi al 
lordo degli 
oneri riflessi 

Comma 2 
integrazione max 1,2% annua su monte salari 
1997 

21.391,75   

comma 5 
processi di riorganizzazione senza incremento 
delle dotazioni organiche 

43.195,62      

Art.  14 ccnl 1998 - 2001 

comma 1 
Risorse dell'art. 14 ccnl 1998-2001 non utilizzate 
nel corso dell'anno a causa di una ridotta quantità 
di prestazioni straordinarie. 

 0,00 
 

somme 
destinate, 
limitatamente 
allo stesso 
anno, 
all'incremento 
del fondo 

art. 54 ccnl  del 14/09/2000 

comma 1 
quota parte rimborso spese notificazione atti 

amministrazione finanziaria 
0,00   

TOTALE 81.364,17  
    
    

    
riepilogo risorse anno 2005  

Risorse con caratteristiche di certezza, stabilità e continuità 250.216,27  
Risorse con carateristiche di eventualità e variabilità 81.364,17  
Totale 331.580,44  

Totale esclusa maggiorazione per figure alta professionalità 327.495,80 
(Art. 32 comma 7 ccnl 
2002/2003) 
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ALLEGATO A2 
 
 
 
 
 

 COSTITUZIONE FONDO ANNO 2006 
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Comma 1 lettera a) Fondo art. 31 comma 2 ccnl 6/7/1995 €
Lettera b) 18.112,76
Lettera c) 4.906,34
Lettera d) 3.021,97
Lettera e) 54.828,71

Quota parte fondo destinata a coprire l’onere derivante 
dall’applicazione dei commi 3 e 4 dell’art. 7 del ccnl per 
la revisione del sistema di classificazione del personale

-2.615,88

Quota parte del fondo relativa al personale trasferito 
all'ATA

-6.705,55

Lettera a) risorse già destinate alle Q.F. 7° e 8° 
incaricate delle funzioni area posiz. organizzative 

1.362,77

Risorse aggiuntive art. 32 ccnl 6/7/95  (0,5% su monte 
salari 93 )

8.033,28

Risorse aggiuntive art. 3 ccnl 16/7/96  (0,65% su monte 
salari 95)

11.004,69

Comma 1 lettera c)
Risparmi di gestione destinati nell’anno 1998 al 
trattamento accessorio:max 0,2% monte salari 93 e 
max 0,6 monte salari 95 (art. 3 ccnl 96-97)

0

Comma 1 lettera f)
Risparmi derivanti dal riassorbimento di trattamenti più 
favorevoli (art. 2, comma 3 D.Lgs 29/1993

0

Comma 1 lettera g) Risorse destinate al pagamento LED anno 1998 17.945,45

Comma 1 lettera h)
Risorse  già destinate alla corresponsione della 
indennità di L. 1.500.000 al personale 8° qualifica  funz.

3.873,43

Comma 1 lettera i) Risorse previste solo per i dipendenti della regione 0

Comma 1 lettera l)
somme connesse al trattamento economico accessorio 
del personale trasferito agli enti del comparto per 
processi di decentramento o delega funzioni

Comma 1 lettera j)
0,52 del monte salari 1997 per recupero svalutazione a 
valere solo dall’anno 2000

9.269,76

Risparmi lavoro straordinario anno 2006 - art. 14 comma 
3 ccnl 1998-2001

6.000,00

Risparmi 3% su straordinari a valere solo dall'anno 2000 464,32

comma 5
processi di riorganizzazione con incremento delle 
dotazioni organiche

68750

comma 5
Risparmi  di gestione art. 43 L. 449/1997 (metà dei 
risparmi ottenuti dai responsabili dei servizi)

1.863,58

comma 1 Integrazione 1,1% monte salari 1999 21.311,76
Monte salari 1999                                                                                                      
€ 1.937.432,28

comma 2 Integr. retribuzione individuale di anzianità 2.715,72

comma  5
Fino all'attuazione della disciplina dell'art. 5 ccnl 2000-
2001, sono confermate le risorse aggiuntive di cui all'art. 
48 del ccnl  del 14/9/2000 (max 2% monte salari 1999)

Dichiarazione 
congiunta n° 14 
CCNL 22.01.2004

Rideterminazione importo progressioni economiche in 
essere con incrementi a carico CCNL (biennio 2000-2001 
e  biennio 2002-2003)

6.978,14

comma 1 Integr. 0,62 % monte salari 2001 (dirigenza esclusa) 12.662,37
comma 2 Integr. 0,50 % monte salari 2001 (dirigenza esclusa) 10.211,59
comma 7 Integr. 0,20 % monte salari 2001 (dirigenza esclusa) 4.084,64

comma 1 Integr. 0,5% monte salari 2003 (dirigenza esclusa) 10.613,73
268.693,58TOTALE

Art. 32 ccnl 2002-2003

Monte salari 2003 pari a 
€ 2.122.746,01

Comma 1 lettera b)

Monte salari anno 2001 
pari a €  2.042.318,38

Art. 4 ccnl 2004-2005

Comma 1 lettera 
m)

L. 499/1997 art. 43 

Art. 4 ccnl 2000-2001

Art. 15 ccnl 1998-2001

A) - Risorse con caratteristiche di certezza, stabi lità e continuità

Note

FONDO PER LA INCENTIVAZIONE DELLE  POLITICHE DI SVI LUPPO DELLE RISORSE UMANE E DELLA PRODUTTIVITA'  an no 
2006
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Fondo art. 31 comma 2 ccnl 6/7/1995 €
Lettera a) art. 4 comma 4 ccnl  2000-2001

Lettera b)art. 4 comma 4 ccnl  2000-2001

Lettera c)art. 4 comma 4 ccnl  2000-2001

Comma 1 lettera e)
economie (art. 1 comma 57 legge 662/96) 
derivanti dalla trasformazione di rapporti part time

5.577,80
da vedere in base a 
situazione attuale

Comma 1 lettera k)
Risorse che specifiche disposizioni di legge 
finalizzano alla incentivazione di prestazioni da 
parte del personale

11.199,00

a norma art. 3 
comma 29 l. 
350/2003 i compensi 
di cui alla legge 
109/94 sono da 
intendersi al lordo 
degli oneri riflessi

Comma 2
integrazione max 1,2% annua su monte salari 
1997

21.391,75

attivazione nuovi servizi 3.740,88

processi di riorganizzazione senza incremento 
delle dotazioni organiche

13.000,00

comma 1
Risorse dell'art. 14 ccnl 1998-2001 non utilizzate 
nel corso dell'anno a causa di una ridotta quantità 
di prestazioni straordinarie.

somme destinate, 
limitatamente allo 
stesso anno, 
all'incremento del 
fondo

comma 1
quota parte rimborso spese notificazione atti 

amministrazione finanziaria
0,00

Quota risorse stanziate per lavoro straordinario
anno 2005 e non utilizzate

4.301,81

somme destinate,
limitatamente all'anno
2006, all'incremento del
fondo

59.211,24

268.693,58
59.211,24

327.904,82
Totale esclusa maggiorazione per figure alta professionalità 323.820,18

TOTALE

Totale
Risorse con carateristiche di eventualità e variabilità

riepilogo risorse anno 2005
Risorse con caratteristiche di certezza, stabilità e continuità

Art.  14 ccnl 1998 - 2001

art. 54 ccnl  del 14/09/2000

integrazione derivante da economie su lavoro straordinario 2005

comma 5

Comma 1 lettera d)

FONDO PER LA INCENTIVAZIONE DELLE  POLITICHE DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE E 
DELLA PRODUTTIVITA'

anno 2006

B) - Risorse con  caratteristiche di eventualità e variabilità

Art. 15 ccnl 1998-2001
Note
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ALLEGATO B 
 
 
 
 
 

 UTILIZZO FONDO ANNO 2004 
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ANNO 2004 
  

TOTALE RISORSE DECENTRATE  
  

  
 284.300,18 

 
UTILIZZO RISORSE DECENTRATE - A 

   
A) FONDO LAVORO STRAORDINARIO 17.169,32 
B) FONDO PROGRESSIONI ECONOMICHE ORIZZONTALI 
Importo  ex LED 9.530,95 
Progressioni calcolate ai sensi ccnl 1/4/1999 46.245,16 
incrementi Progressioni Orizzontali in applicazione ccnl 22/01/2004  6.978,14 
Nuove progressioni economiche 22.815,69   

totale 85.569,94 
C) FONDO POSIZIONI ORGANIZZATIVE 67.774,69 
D) FONDO INDENNITA' DI COMPARTO 
Importo indennità anno 2002 (a carico bilancio)  5.135,18 
Importo indennità anno 2003 8.277,30 
Importo indennità anno 2004 38.992,53   

totale 47.269,83 
E) INDENNITA' PERSONALE EDUCATIVO 
Indennità art. 31 comma 7 ccnl 14/09/2000 (12 mensilità)  6.194,56 
supero 42 settimane 557,28 
Indennità art. 6 ccnl 5/1072001 (12 mensilità) 3.407,19   

totale 10.159,03 
  
  

UTILIZZO RISORSE DECENTRATE - B 
   

A1) Specifiche responsabilità categoria D 6.333,33 
B1) Specifiche responsabilità professionali cat. C 1.500,00 
C1) Maneggio valori 2.965,10 
D1) Indennità di disagio 6.000,00 
D2) maggiorazioni orarie 85,57 
E1) indennita' di rischio 2.880,00 
F1) Indennità di turno 25.107,92 
G1) Reperibilità 14.099,94 

H1) Risorse finalizzate alla incentivazione di pres tazioni (lettera K comma 1) art. 15 
ccnl 98-01) 11.199,00 
I1) Quote Residua - Produttività collettiva 3.355,83 
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ALLEGATO  B  -   ANNO 2004  

FOGLIO 1  “PROSPETTO DETTAGLIO  INDENNITA’  DI POSIZIONE CAT. D”  

 
 

INDENNITA'  DI POSIZIONE CAT. D 
INDENNITA' 

DI 
RISULTATO 

dipendente dal 01/2/2004 mesi 
sino al 
31/01/2004 

mesi totale 25% 

TOTALE 

comola  10.500,00 11,00 8.500,00 1,00 10.333,33 2.625,00 12.958,33 

pastorelli 10.500,00 11,00 8.500,00 1,00 10.333,33 2.625,00 12.958,33 

polo 11.500,00 11,00 8.500,00 1,00 11.250,00 2.875,00 14.125,00 

paravicini 11.500,00 11,00 8.500,00 1,00 11.250,00 2.875,00 14.125,00 

caruso 11.000,00 11,00 9.296,28 1,00 10.858,02 2.750,00 13.608,02 

 totale 54.024,69 13.750,00 67.774,69 
 
 
 
 
 
ALLEGATO  B  -   ANNO 2004  

FOGLIO 2  “PROSPETTO DETTAGLIO  INDENNITA’  SPECIFICHE RESPONS ABILITA’”  

 
 

INDENNITA' SPECIFICHE RESPONSABILITA' anno 2004 
nominativo importo annuo decorrenza mesi totale annuo 
rizzato 1.000,00 01/03/2004 10 833,33 
battaglia 1.000,00 01/01/2004 12 1.000,00 
ricciardi 1.000,00 01/01/2004 12 1.000,00 
verna 1.000,00 01/01/2004 12 1.000,00 
miglietti 1.000,00 01/01/2004 12 1.000,00 
valz blin 1.000,00 01/01/2004 12 1.000,00 
villanova 1.000,00 01/01/2004 12 1.000,00 

ca
t.D

 

totale 6.833,33 
nominativo importo annuo decorrenza mesi totale annuo 
coord.asilo fassio 750,00 01/01/2004 9 750,00 
coord.asilo fila 750,00 01/01/2004 9 750,00 C

at
.C

 

totale 1.500,00 
Totale  8.333,33 
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ALLEGATO B1 
 
 
 
 
 

 UTILIZZO FONDO ANNO 2005 
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ANNO 2005 
  

TOTALE RISORSE DECENTRATE                                                                                327.495,80 
 
   

UTILIZZO RISORSE DECENTRATE - A 

  
A) FONDO LAVORO STRAORDINARIO 17.169,32 
B) FONDO PROGRESSIONI ECONOMICHE ORIZZONTALI 
Importo  ex LED 8.112,12 
Progressioni calcolate ai sensi ccnl 1/4/1999 

incrementi Progressioni Orizzontali in applicazione ccnl 22/01/2004  

 
81.227,01 

 
Nuove progressioni economiche 20.316,11   

totale 109.655,24 
C) FONDO POSIZIONI ORGANIZZATIVE 72.812,48 
D) FONDO INDENNITA' DI COMPARTO 
Importo indennità anno 2002 (a carico bilancio)  5.260,01 
Importo aumento  indennità  anno 2003 

Importo aumento  indennità anno 2004 
49.510,23 

   
                                    totale 49.510,23 

E) INDENNITA' PERSONALE EDUCATIVO 
Indennità art. 31 comma 7 ccnl 14/09/2000 (12 mensilità)  

supero 42 settimane 

Indennità art. 6 ccnl 5/1072001 (12 mensilità) 
10.183,44 

   

totale 10.183,44 

   
UTILIZZO RISORSE DECENTRATE - B 

  
A1) CCNL 1/4/99-art. 17 comma 2 lettera f) specific he responsabilità 
professionali cat. D 7.000,00 
B1) CCNL 1/4/99-art. 17 comma 2 lettera f) specific he responsabilità 
professionali cat. C 0,00 
B2) CCNL 1/4/99-art. 17 comma 2 lettera i) specific he responsabilità 
professionali cat. C e D 1.400,00 

C1) Maneggio valori  
3.008,99 

D1) Indennità di disagio 7.880,00 
D2) maggiorazioni orarie 41,86 
E1) indennità di rischio 3.000,00 
F1) Indennità di turno 25.887,29 
G1) Reperibilità 13.941,03 

H1) Risorse finalizzate alla incentivazione di pres tazioni (lettera K comma 1) art. 
15 ccnl 98-01) 11.199,00 

I1) Quote Residua - Produttività collettiva 
 

11.976,24 
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ALLEGATO  B1  -   ANNO 2005  

FOGLIO 1  “PROSPETTO DETTAGLIO  INDENNITA’  DI POSIZIONE CAT. D”  

 
 

INDENNITA'  DI POSIZIONE CAT. D 
INDENNITA' 

DI 
RISULTATO 

dipendente dal 01/3/2005 mesi 
sino al 

28/02/2005 
mesi totale 25% 

TOTALE 

bori 12.000,00 10,00 0 0,00 10.000,00 2.500,00 12.500,00 

pastorelli 12.000,00 10,00 10.500,00 2,00 11.750,00 2.937,50 14.687,50 

polo 12.500,00 10,00 11.500,00 2,00 12.333,33 3.083,33 15.416,66 

paravicini 12.500,00 10,00 11.500,00 2,00 12.333,33 3.083,33 15.416,66 

caruso 12.000,00 10,00 11.000,00 2,00 11.833,33 2.958,33 14.791,66 

totale 58.249,99 14.562,49 72.812,48 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATO  B1  -   ANNO 2005  

FOGLIO 2 “PROSPETTO DETTAGLIO  INDENNITA’  SPECIFICHE RESPONS ABILITA’”  

 
 

INDENNITA' SPECIFICHE RESPONSABILITA' anno 2005 
nominativo importo annuo decorrenza mesi totale annuo 
Rizzato Elena 1.000,00 01/01/2005 12 1.000,00 
Zanetti Marcello 1.000,00 01/01/2005 12 1.000,00 
Forgiarini Alessio 1.000,00 01/01/2005 12 1.000,00 
Verna Vittoria 1.000,00 01/01/2005 12 1.000,00 
Miglietti Elena 1.000,00 01/01/2005 12 1.000,00 
Valz Blin Anna 1.000,00 01/01/2005 12 1.000,00 
Villanova Davide 1.000,00 01/01/2005 12 1.000,00 

ca
t.D

 

totale 7.000.000 
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ALLEGATO  B1  -   ANNO 2005  

FOGLIO 3   “PROSPETTO DETTAGLIO COMPENSI PER L’ESERCIZIO DI COM PITI 

CHE COMPORTANO SPECIFICHE RESPONSABILITA’”  

 

COMPENSI PER L’ESERCIZIO DI COMPITI CHE COMPORTANO SPECIFICHE 
RESPONSABILITA’ anno 2005 

nominativo importo annuo decorrenza mesi totale annuo 

Barbero Andrea 200,00 01/01/2005 12 200,00 

ca
t.D

 

Verna Vittoria 200,00 01/01/2005 12 200,00 

Chiossi Meris 200,00 01/01/2005 12 200,00 

Sgnaolin Paola 200,00 01/01/2005 12 200,00 

Rossetti Paola 200,00 01/01/2005 12 200,00 ca
t. 

C
 

Mazzolotti Giovanni 200,00 01/01/2005 12 200,00 

C
at

. B
 

Cattaruzza Dorigo 
Claudia  

200,00 01/01/2005 12 200,00 

 1.400,00 
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ALLEGATO B2 
 
 
 
 
 

 UTILIZZO FONDO ANNO 2006 
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323.820,18

11.169,32

8.191,20

incrementi Progressioni Orizzontali in applicazione ccnl 22/01/2004
11.418,26

101.706,03
74.646,45

49.261,64

10.183,44
235.797,56     

8.500,00

666,67

1.400,00

3.008,99
7.128,00

41,86
3.200,00

19.559,26
13.963,89

11.199,00
19.354,95

88.022,62       
323.820,18     

totale risorse decentrate B  
totale risorse decentrate   A+ B  

H1) Risorse finalizzate alla incentivazione di prestazioni (lettera K comma 1) art. 15 
ccnl 98-01)
I1) Quote Residua - Produttività collettiva

UTILIZZO RISORSE DECENTRATE - B

totale

F1) Indennità di turno
G1) Reperibilità

D1) Indennità di disagio

E1) indennita' di rischio

B1) CCNL 1/4/1999 -art. 17 comma 2 lettera i) Specifiche responsabilità categoria 
C e D

D2) maggiorazioni orarie

C1) Maneggio valori

B1) CCNL 1/4/1999 -art. 17 comma 2 lettera f) Specifiche responsabilità categoria 
C

ANNO 2006

A) FONDO LAVORO STRAORDINARIO
B) FONDO PROGRESSIONI ECONOMICHE ORIZZONTALI
Importo  ex LED

UTILIZZO RISORSE DECENTRATE - A

TOTALE RISORSE DECENTRATE

D) FONDO INDENNITA' DI COMPARTO
Importo indennità anno 2002 ( a carico bilancio)

Progressioni calcolate ai sensi ccnl 1/4/1999

Nuove progressioni economiche

C) FONDO POSIZIONI ORGANIZZATIVE

82.096,57

totale

Importo indennità anno 2003
Importo indennità anno 2004

A1) CCNL 1/4/1999 -art. 17 comma 2 lettera f) Specifiche responsabilità categoria 
D

supero 42 settimane

49.261,64

totale

totale risorse decentrate - A  

E) INDENNITA' PERSONALE EDUCATIVO
Indennità art. 31 comma 7 ccnl 14/09/2000 (12 mensilità) 

Indennità art. 6 ccnl 5/1072001 (12 mensilità)
10.183,44
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ALLEGATO  B2  -   ANNO 2006 

FOGLIO 1  “PROSPETTO DETTAGLIO  INDENNITA’  DI POSIZIONE CAT. D”  

 
 

INDENNITA'  DI POSIZIONE CAT. D 
INDENNITA' 

DI 
RISULTATO 

dipendente dal 01/1/2006 mesi totale 18% 

TOTALE 

bori 12.000,00 12,00 12.000,00 2.160,00 14.160,00 

pastorelli 12.000,00 2,00 12.000,00 2.160,00 14.160,00 

polo 12.500,00 12,00 12.500,00 0 12.500,00 

paravicini 12.500,00 2,00 12.500,00 2.250,00 14.750,00 

caruso 12.000,00 2,00 12.000,00 2.160,00 14.160,00 

barbero 12.500,00 4,00 4.166,48 749,97 4.916,45 

totale 65.166,48 9.479,97 74.646,45 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATO  B2 -   ANNO 2006  

FOGLIO 2 “PROSPETTO DETTAGLIO  INDENNITA’  SPECIFICHE RESPONS ABILITA’”  

 
 

INDENNITA' SPECIFICHE RESPONSABILITA' anno 2006 
nominativo importo annuo decorrenza mesi totale annuo 
Rizzato Elena 1.000,00 01/01/2006 1 83,33 
Zanetti Marcello 1.000,00 01/01/2006 12 1.000,00 
Copasso Rochet 
Chiara 1.000,00 13/02/2006 11 916,67 
Forgiarini Alessio 1.000,00 01/01/2006 12 1.000,00 
Verna Vittoria 1.000,00 01/01/2006 12 1.000,00 
Miglietti Elena 1.000,00 01/01/2006 12 1.000,00 
Valz Blin Anna 1.000,00 01/01/2006 4 333,33 
Varesano Lorenzo 1.000,00 01/02/2006 11 916,67 
Barbero Andrea 1.000,00 13/02/2006 7 583,33 
Villanova Davide 1.000,00 01/01/2006 12 1.000,00 
Gibba Mauro 1.000,00 10/05/2006 8 666,67 
Rossin Ivano 1.000,00 10/05/2006 8 666,67 

ca
t.D

 

totale 9.166,67 
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ALLEGATO  B2 -   ANNO 2006 

FOGLIO 3   “PROSPETTO DETTAGLIO COMPENSI PER L’ESERCIZIO DI COM PITI 

CHE COMPORTANO SPECIFICHE RESPONSABILITA’”  

 

COMPENSI PER L’ESERCIZIO DI COMPITI CHE COMPORTANO SPECIFICHE 
RESPONSABILITA’ anno 2006 

nominativo importo annuo decorrenza mesi totale annuo 

Barbero Andrea 200,00 01/01/2006 0 0 

ca
t.D

 

Verna Vittoria 200,00 01/01/2006 12 200,00 

Chiossi Meris 200,00 01/01/2006 12 200,00 

Sgnaolin Paola 200,00 01/01/2006 12 200,00 

Rossetti Paola 200,00 01/01/2006 12 200,00 

Di Genua Andrea 200,00 01/01/2006 12 200,00 

ca
t. 

C
 

Mazzolotti Giovanni 200,00 01/01/2006 12 200,00 

C
at

. B
 

Cattaruzza Dorigo 
Claudia  

200,00 01/01/2006 12 200,00 

 1.400,00 
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ALLEGATO   C 
 

POSIZIONI ORGANIZZATIVE E GRADUAZIONI DELLE FUNZION I 
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ALLEGATO   D 
 

CRITERI  PER L’APPLICAZIONE DELLE PROGRESSIONI ORIZ ZONTALI 


